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Sezione di Fidenza  
άChw¦a ŘŜƎƭƛ !ǾƛŀǘƻǊƛ ŘΩLǘŀƭƛŀέ 

è un bolƭŜǘǘƛƴƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ǊƳŀ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ς Sezione di Fidenza 
distribuito gratuitamente on-line ai soci ed agli appassionati che ne fanno richiesta. 

anno XII- n° 135 ς periodo di emissione:  giugno 2024 
Sezione di Fidenza e Nuclei di Salsomaggiore ς San Secondo - Soragna ς Pieveottoville  

Responsabile: Alberto Bianchi ς Sezione A.A.A. di Fidenza - sede: Via Mazzini n° 3 - 43036 FIDENZA 

per informazioni e contributi informativi: redazione_forum@libero.it 
                                Per condividere la nostra passione e per avere un aggiornamento in tempo reale, usate 

                              é i social di ASSOAERONAUTICA FIDENZA 
   li consulti quando vuoi, dove vuoi, son o sempre con te  

{Ŝ Ƙŀƛ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀΣ ƛƴǾƛŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŀƎƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛΥ  redazione_forum@libero.it           roberto.miati@gmail.com                    
assoaeronautica.fidenza@gmail.com                    Per info e contatti:      fidenza.assoaeronautica@gmail.com 
La pagina facebook di assoaeronautica fidenza è stata aperta per tenere i contatti fra i membri della nostra Associazione ma anche tra gli appassionati di Aviazione 

Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀ !ȊȊǳǊǊŀΦ Nel sito www.assoaeronauticafidenza.it in continuo aggiornamento, sono visibili i nostri obiettivi, gli eventi organizzati dalla 

Sezione, le gite in programma, le manifestazioni ma anche contenuti storici e argomenti che riguardano il mondo aeronautico.  
Se sei già un nostro Socio, chiedi di entrare nella nostra chat fornendo il tuo numero di cellulare alla Sezione.      
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 In copertina:   Manifesto celebrativo della Crociera del Decennale, partita da Orbetello nel 1933 
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STORIE AERONAUTICHE 
¢ƻǊƴŀƴƻ ƛ ǘŜǎǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƛŎƻ ς Socio, Ing. Prof.  Carlo Martegani, conΧ 

 

IL MARESCIALLO PILOTA LUIGI NAZARI 
 

Ho incontrato per la prima volta il Maresciallo Pilota Luigi Nazari, qualche mese prima che mancasse, nella sua casa di Legnano, in 

occasione del reperimento di documentazione sugli άidroέ Schneider in scala ridotta che stavo costruendo. Ho conosciuto una 

persona squisita un vero signore, disponibile, appassionato del volo e della storia aeronautica. Negli anni seguenti sono diventato 

ŀƳƛŎƻ Řƛ tƛŜǊƳŀǊƛƻΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŦƛƎƭƛ ƳŀǎŎƘƛΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘƻ ƭŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŜǊƻƳƻŘŜƭƭƛǎƳƻ ŘƛƴŀƳƛŎƻ ǎǳƛ ŎŀƳǇƛ ŜǊōƻǎi. 

Doveroso questo articolo per rendere omaggio a un pilota combattente pluridecorato della Guerra di Spagna e della seconda 

Guerra Mondiale che merita di essere conosciuto per aver sempre onorato la divisa che indossava.  

Nazari nasce a Legnano il 5 dicembre 1911 e già dagli 

ŀƴƴƛ ƎƛƻǾŀƴƛƭƛ ǾƛŜƴŜ ŎƻƭǇƛǘƻ Řŀƭ άōŀŎƛƭƭƻέ ŘŜƭ Ǿƻƭƻ ƛƴ ƳƻŘƻ 

totale dopo il diploma magistrale. Ci ha lasciato un 

meticoloso e puntuale diario di guerra che testimonia 

tutte le sue missioni, in Spagna, nel Mediterraneo, in 

Albania, in Grecia, in Jugoslavia, in Africa Settentrionale, 

ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ƎŀƎƭƛŀǊŘƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŎŀŎŎƛŀǘƻǊƛ ά!ǎǎƻ 

di .ŀǎǘƻƴƛέΣ ŦƛŜǊƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜǊŜ ŀƭƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛǘŁ ǇƛǴ 

ƛƴǾƛŘƛŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀ ŀŜǊŜŀΦ  

Aprile 1941 - sul Corriere della sera si parla dei prodigi 

ŘŜƭƭΩέAsso di Bastoniέ negli aeroporti del fronte greco. 

Questo gagliardo gruppo di cacciatori, che già si era fatto la sua popolarità nella guerra di Spagna, venne mandato sui cieli della 

Grecia, decollando da Lecce, a continuare una tradizione di audacia e di ardimenti sfociati in un complesso di azioni che hanno 

sbalordito. {ǳƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ǎŜƎǊŜǘƻ Řƛ tŀǊŀƳƛǘȅŀΣ una delle famose basi aeree della R.A.F, una località del litorale epirota. Ricco di 

materiali aeronautici le azioni furono condotte in gran massa con la quasi totalità degli apparecchi Macchi 200 άSaettaέ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻ 

Řƛ .ŀǎǘƻƴƛ Ŝ ǊƛǇŜǘǳǘŜ о ǾƻƭǘŜΦ ¢ǳǘǘƻ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ inglese è investito, scompaginato, disperso, sgominato. Otto άGlosterέ altri aerei 

inglesi di tutti i tipi, da quelli grandi da bombardamento άWellingtonέ e άBlenheimέ ai caccia άGlosterέ e άHurricaneέ distrutti a 

terra e in volo fra nutritissimi sbarramenti antiaerei.  

Già combattente in Spagna, la sua anzianità di volo, ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ǎǳ ŀƭǘǊƛ ŦǊƻƴǘƛΣ il suo spirito ardente e giovanile lo 

ǇƻƴŜǾŀƴƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ Ǉƛƭƻǘƛ Řƛ ǊŜǇŀǊǘƻΦ bŜƭ ƳŀǊȊƻ мфпм ƛƴƛȊƛŀ ƛƭ ŎƛŎƭƻ ƛƴǘŜƴǎƻ Ŝ sistematico delle azioni 

sul fonte greco. Gli obiettivi distano dalle basi di partenza centinaia di Km, i vasti tratti di mare aperto che occorre superare ogni 

volta, le condizioni meteo spesso sfavorevolissime, rendono pericolosa la navigazione.  

Dal rapporto del suo comandante di squadriglia: έLƭ aŀǊŜǎŎƛŀƭƭƻ bŀȊŀǊƛ ǘƛŜƴŜ ƛƭ ǎǳƻ Ǉƻǎǘƻ Řƛ ƎǊŜƎŀǊƛƻ ǎŜǊŜƴƻΣ con assoluta sicurezza, 

disciplinato, attento con mano sicura porta il suo velivolo nelle più difficili condizioni. La sua attività non ha sosta e dopo una breve 

parentesi jugoslava che lo vede ripetutamente in azione, è di nuovo sul fronte greco dove il nemico accenna a cedere. In tre 

successivi mitragliamenti sulle strade di Kalibachi-Joŀƴƴƛƴŀ Ŝ tŜǊŀƳŀ Řŀ ǇǊƻǾŜ Řƛ ƛƴǎǳǇŜǊŀōƛƭŜ ŀǊŘƛƳŜƴǘƻέΦ  

Tolgo dal suo libretto di volo, per elencare in sintesi il suo curriculum militare:  

- Il 19 settembre 1930 consegue il brevetto di pilota al Campo Scuola Breda di Cinisello.  

- Il 14 dicembre il brevetto militare e poi a Campoformido quale componente delle prime pattuglie del 1° Stormo Caccia 

(incocca, tende, scaglia).  

- Lƭ мс ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфоп ƭŀǎŎƛŀ ƳƻƳŜƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀǊƛ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Ǿƻƭƻ Řƛ ƴƻǾŜ 

idroveleggiatori dal Campo dei Fiori, ǇŜǊ ŀƳƳŀǊŀǊŜ ŀƭƭΩƛŘǊƻǎŎŀƭƻ ŘŜƭƭŀ {ŎƘƛǊŀƴƴŀ sul Lago di Varese. A convocarlo è stato 

tƭƛƴƛƻ wƻǾŜǎǘƛ ǎǳƻ ŀƳƛŎƻ Ŝ ƭƻ ƛƴǎŜǊƛǊŁ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ άwŀƎŀȊȊƛ ŘŜƭ Ψнфέ che in età giovanile si lanciarono alla conquista del 

cielo su trabiccoli di legno e tela, ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ ǊŜǎƛŘǳŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Ωмр-ΨмуΦ  

-  Nel 1936 ritorna a Campoformido al VI Stormo άDiavoli Rossiέ.  

- Nel 1938 si trasferisce in Spagna con la 32Ɑ Squadriglia άGamba di Ferroέ.  



 

 

- wƛǘƻǊƴŀ ƛƴ ǇŀǘǊƛŀ ƴŜƭ Ωпл Ŝ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ±L {ǘƻǊƳƻ ƻǇŜǊŀ a Rimini, Grottaglie 

e Taranto. 

- Nel Ωпм a Brindisi con la 372Ɑ Squadriglia άAsso di BastoniέΦ  

 άTutti questi voliέ - scriveva sul suo diario ς άsu lunghi tratti di 

 centinaia di Km in mare aperto, sono affidati al buon funzionamento del 

 nostro motore. Un piccolo guaio e si corre il rischio di finire ai pesciέΦ 

- bŜƭ Ωпн, a seguito di malattia contratta per cause di servizio, è 

 nominato istruttore della Scuola di Pilotaggio e Acrobazia di II 

 Periodo e Addestramento Caccia Terrestri a Castiglione del Lago. 

- 5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо ƴŜƭƭŀ w{LΣ rifiutando qualsiasi azione bellica.   

Sempre sul suo diario, ƛƴ ǉǳŜƛ ƎƛƻǊƴƛ bŀȊŀǊƛ ŎƻƳƳŜƴǘƼ ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŜ 

parole che chiudono il suo diario: έCƛƴŜ della tragedia. Delusioni e amarezze. 

 

/ƻƭƭŀǳŘŀǘƻǊŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ .ǊŜŘŀ Řƛ .ǊŜǎǎƻ ƛƭ п ƎƛǳƎƴƻ Ωпп ǾƛŜƴŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 

presso il RepaǊǘƻ !ŜǊŜƛ /ƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ {ƻǘǘƻǎŜƎǊŜǘŀǊƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ. 

5ƻǇƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊƼ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜΣ 

ma continuò a volare con un velivolo άB kerέ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ [ƻŎŀǊƴƻΦ Tanti 

ŦǳǊƻƴƻ Ǝƭƛ ŀŜǊŜƛ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ ǇǊŜǎŜ ƭΩŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ǎǳƭ ǎǳƻ ƭƛōǊŜǘǘƻ Řƛ Ǿƻƭƻ ǉǳƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŎǊƻƴƻƭƻƎico:  

Aviatik, S.V.A.5, S.V.A.3, SC.4 (biplano tipo Breda), CR.20 (FIAT Rosatelli), CR.1, CR Asso, Ba.15 (Breda monoplano), Ba.15 idro, 

Ca.100 idro, Ca.100 (Caproncino addestratore), CR.30, CR.32, Ba.25, Ca.113, Ro.41 (ruolo caccia), Ro.37 (ricognitore e 

combattimento), Ca.310 (bimotore da ricognizione), Br.20 (bimotore bombardiere medio),  Ca.111 (per ricognizioni lontane) 

S.81 (trimotore, che operò intensamente nella Guerra di Spagna), S.79, CR.42, Ca.164, M.C.200, F.N.305, F.5, F.n. 315, L.3, 

F.N.316, C.6., M.C.202, CA. 133, Piper Cub, M.B.308, Bker 131, Piper Super Cruis.  

 

Valoroso cacciatore ed acrobata del cielo, dedicò gli anni migliori 

della sua esuberante giovinezza al volo e alla patria in pace e in 

guerra e non trascurò mai la famiglia, con la sua cara moglie alla 

quale dedicava le più premurose attenzioni, ai quattro figli che 

ŜŘǳŎƼ ŀƭ Ŏǳƭǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ ǇŀǘǊƛŀ Ŝ ŀƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ƴƛǇƻǘƛ ŎƘŜ 

costituivano la sua grande gioia. Uomo onesto fino allo scrupolo, 

franco, leale, sempre fedele alle promesse, buono e generoso con 

tutti. Ha visto morire tanti amici in sciagure aeree con tanto 

rimpianto e nonostante abbia rischiato tante volte la vita in 

combattimenti, si è sempre ritenuto fortunato di atterrare 

felicemente dopo il tanto freddo sofferto nella permanenza a 

6.000-7.000 m di quota, in abitacoli aperti.  

 

Il 3 settembre 1982, a soli 71 anni, Luigi Nazari - έǳƴ ǊŀƎŀȊȊƻ ŘŜƭ Ψнфέ - pluridecorato combattente e formidabile pilota 

acrobatico nella guerra di Spagna e della 2Ɑ Guerra Mondiale, nella sua casa di Legnano ha chiuso le ali in silenzio, con lΩelica 

in croce per non disturbare nessuno! 

                                                            Carlo Martegani  

 
DECORAZIONI e MOTIVAZIONI 
 
CROCE DI GUERRA AL VALOR MILITARE ς άBrillante pilota da caccia, già distintosi in precedenza, riconfermava in varie azioni di guerra le sue 
belle doti di combattente coraggiosoέ. 
a95!D[L! 5Ω!wD9b¢h ![ ±![hw aL[L¢!w9 ς άCielo della Grecia, della Jugoslavia e del Mediterraneo - ottobre Ψ40 - aprile Ψ41. 
άAbile pilota da caccia, prendeva parte con grande entusiasmo e capacità ad importante ciclo operativo. Nel mitragliamento a bassa quota su 
una base avversaria, incurante della violenta reazione contraerea, contribuiva efficacemente alla distruzione di numerosi velivoli al suolo. Durante 
il servizio di scorta a formazioni da bombardamento su lontani obiettivi, affrontava arditamente forze da caccia nemiche, stroncando con azione 
pronta, ŘŜŎƛǎŀ Ŝ ŎƻǊŀƎƎƛƻǎŀ ƻƎƴƛ ƭƻǊƻ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ōƻƳōŀǊŘƛŜǊƛΦέ 
Il 7 maggio 1983, il Comune di Legnano gli conferisce la medaglia di bronzo al valor militare rilasciata alla memoria per particolari meriti 
acquisiti. 
È stato definito dalla RIVISTA AERONAUTICA JP4: άFormidabile pilota acrobaticoέ - Paolo Voltan (suo allievo alla scuola Caccia di Castiglione del 
[ŀƎƻύ ƴŜƭ ǎǳƻ ƭƛōǊƻ ά¦ƴ Ǉƛƭƻǘŀ ŘŜƭ /ŀǾŀƭƭƛƴƻ wŀƳǇŀƴǘŜέ Ǝƭƛ Ƙŀ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ǳƴ ƛƴǘŜǊƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻΦ 

                                                 



 

 

STORIE DI MARE, DI NAVI E DI MARINAI 

1866 - ά[L{{! w9±L{L¢95έ  

Contro l'antagonista secolare 

Gli avvenimenti storici che esulano dal nostro racconto 
ma che sono ad essi strettamente collegati, furono - come noto - l'alleanza 
con la Prussia e la guerra da questa dichiarata all'Austria, che portò come 
immediata conseguenza la nostra guerra al nemico tradizionale. La Francia 
restò fuori dal conflitto lieta che esso potesse almeno attenuare la potenza 
militare prussiana che fin dal 1859 aveva costituito una seria minaccia per 
il secondo impero napoleonico. Altro calcolo sbagliato che la Francia doveva amaramente scontare pochi anni dopo. 
L'Italia si apprestò così al grave cimento e per la prima volta fu la Patria redenta a prendere le armi con una forza militare organica 
e sotto un'unica disciplina; due armate al comando di Lamarmora e Cialdini, un corpo volontario di garibaldini agli ordini dell'Eroe 
e dei suoi più famosi ufficiali e, in mare, la flotta. 
Fu uno spiegamento imponente e lo sforzo della Nazione apparve, dati i tempi e le circostanze, gigantesco se si pensi che i 
piemontesi e liguri erano da troppo poco tempo insieme con napoletani e siciliani per comprendersi a vicenda. La preparazione 
risultò abbastanza caotica, nonostante l'opera assidua dell'organizzatore dell'Esercito, Manfredo Fanti. E a questi difetti si 
aggiunse l'altra piaga tradizionale del nostro Paese: la gelosia tra generali che vietò la creazione di un comando unitario. Ma non 
è il caso di soffermarci quì sulle operazioni terrestri; torniamo dunque alla Marina che anch'essa non poteva non soffrire per 
l'affrettato addestramento in un compito che ha come base essenziale la tecnica e dove il valore conta solo se accompagnato da 
vigile e sicura confidenza morale e col fuoco.  

La campagna navale di iniziò, come dire, con un nulla di fatto e peggio ancora con una occasione mancata 
di sicura vittoria. L'ammiraglio Teghetoff (foto a lato) aprì le operazioni con un errore o almeno con una 
imprudenza che avrebbe potuto essergli fatale. Egli credeva che in Ancona, naturale base per le nostre 
navi, fosse concentrata all'inizio delle ostilità solo una piccola parte della flotta italiana; si presentò perciò 
davanti a quel porto con le sue navi migliori, ma di gran lunga inferiori, per potenza di artiglieria e per 
numero, alle nostre. Sperava così di sorprenderle ed iniziare la guerra con un successo che avrebbe 
diminuita la nostra efficienza e smorzati gli entusiasmi. Vero è invece che in Ancona era il nerbo della 
flotta italiana con lo stesso Persano, che fu tempestivamente avvertito dall'"Esploratore" che pattugliava 
in alto mare, dell'avvicinarsi del nemico. A questa notizia che avrebbe dovuto far comprendere al 

comandante supremo esser giunta quell'ora che non torna due volte e che offre ai capitani le più alte prospettive di vittoria, 
Persano dette tutte le disposizioni per il combattimento e uscì dal porto incontro al nemico. 
Teghetoff che frattanto si era avvicinato alla costa assisté alla brillante manovra della squadra italiana ed ebbe modo di fare i suoi 
conti. Ne fu, a quanto le cronache, atterrito. C'erano tutti: l'ammiraglia "Re d'Italia" nuova di zecca e affiancata dalla "Re del 
Portogallo", la "Terribile", la "Formidabile", la "Carignano", la "Castelfidardo", l'"Ancona" e la "Maria Pia"; insomma il fiore delle 
corazzate moderne cui facevano corona in seconda linea le navi di legno dell'Albini e le unità minori. Uno schieramento possente 
sul quale si stagliava la sagoma del tanto osannato "Affondatore" con i suoi cannoni puntati verso il nemico. Teghetoff aveva 
invece attorno una decina di unità, la cui efficienza era preziosa per l'Austria. Se fossero state affondate o messe fuori 
combattimento anche in parte, alla flotta austriaca superstite non sarebbe restato che tapparsi entro la base di Pola e attendere 
passivamente la fine della guerra. Per di più la ipotesi di uno sbarco italiano in Dalmazia era stato studiato dallo Stato Maggiore e 
sembrò anzi che a quella audace impresa fosse in primo tempo destinato Garibaldi con i suoi volontari, tanto vero che come zona 
di radunata dei reggimenti garibaldini furono scelti, e non a caso, i porti di Puglia. A dimostrazione che l'operazione rientrava nei 
piani dell'Italia. 
Ma Persano, quella mattina, ad Ancona non aveva bisogno di troppi argomenti per scegliere la sua strada; aveva il nemico a portata 
di mano, disponeva di una forza tale da assicurargli almeno all'ottanta per cento la vittoria o almeno un brillante successo; era 
infine spronato da tutta la Nazione che confidava nella sua Marina e ne era orgogliosa. Qualunque comandante dotato di pronto 
intuito e di cosciente ardimento non avrebbe esitato a risolvere subito la partita. Si sarebbe lanciato sul nemico col fuoco di tutti 
i cannoni e avrebbe opportunamente manovrato per tagliare la strada della ritirata a Teghetoff. 
Persano invece, pur avendo compiuto con la massima celerità e precisione la manovra iniziale cioè l'uscita della flotta e il suo 
schieramento fuori dal porto in linea di battaglia si contentò del successo, come si dice in termine militare, dimostrativo. Avere 
cioè provocato con la sola presenza e senza sparare un colpo il ripiegamento del nemico. Infatti Teghetoff dal ponte di comando 
della "Ferdinando Max" potè valutare tutti i pericoli di un combattimento in quelle condizioni. Gli italiani avevano alle spalle una 
base ove far eventualmente riparare le navi danneggiate; erano superiori per numero e per artiglierie ed avevano in prima linea 
le loro navi più moderne. 
Ma Teghetoff non si fece prendere la mano dal suo gesto temerario; in fondo arrivare in vista di Ancona era già stato un atto di 
sfida. Occorreva non forzare il destino. E fu così che la squadra austriaca invertì la rotta (in altre parole tagliò la corda) prima di 
venire a contatto balistico con le navi italiane. La decisione dell'ammiraglio nemico fu rapida, ma in compenso l'inazione di Persano 
fu totale. Nell'occasione ghiotta era gioco raggiungere il nemico con le navi più veloci, ingaggiare battaglia e all'arrivo delle più 
potenti scatenare un inferno di fuoco sulla squadra di Teghetoff. Il tracotante avversario sarebbe tornato a casa con molte penne 
di meno. Invece, quel giorno, non fu sparato un solo colpo di cannone.  



 

 

Del senno del poi sono piene le fosse, ma soprattutto i campi di battaglia e i 'se' e i 'ma' non hanno il minimo valore di fronte alla 
storia. Però non è confutabile che la flotta italiana perdette quel giorno la migliore occasione per battere duramente l'avversario. 
Persano si scusò della sua eccessiva prudenza affermando che le navi non erano ancora pronte; ma queste sono giustificazioni che 
non reggono di fronte al giudizio dei posteri. E in guerra non è dato attendere che tutto sia tirato a lucido; ad un certo momento 
bisogna correre la grande avventura e confidare nelle stelle. Infatti la flotta italiana, dopo avere avuto a portata di tiro una 
formazione inferiore per numero e per di più alla porta di casa, fu costretta in seguito ad andare a scovare lΩintera flotta austriaca 
presso i suoi rifugi fortificati e in condizione di netta inferiorità. 
Forse, dopo la mancata battaglia di Ancona il miglior consiglio da parte del Governo sarebbe stato quello di sostituire subito 
Persano, provvedimento che del resto sarebbe stato ben accolto da quasi tutta la Marina; invece i politici fecero assai di peggio. 
Pretesero di misurare sulle loro esigenze e i loro desideri i piani della guerra navale in Adriatico. Fu infatti il Governo ---a quanto 
si affermò da più parti--- a indicare l'obiettivo verso il quale la nostra flotta avrebbe dovuto dirigersi: Lissa E per di più con un 
compito assai difficile e pericoloso: assediare una base fortificata, sbarcare truppe, occupare l'isola e affrontare in mare aperto la 
flotta austriaca. Ma i soldati devono sempre ubbidire. Persano, però, come non aveva avuto vigore sufficiente pe attaccare le navi 
di Teghetoff, così non ebbe bastevole fermezza per sconsigliare un'impresa tanto aleatoria. E si avviò con tutte le sue navi su Lissa, 
piccola isola irta di cannoni e vigilata dal mare dalle navi di Teghetoff uscite incolumi, per loro buona sorte e non per loro merito, 
dalla trappola ove si erano volontariamente cacciate. 
Ai primi di luglio 1866 Persano ebbe il categorico ordine di muovere incontro al nemico che dopo la inutile bravata di Ancona si 
era rifugiato a Pola senza più uscirne. 
L'ammiraglio italiano per l'investimento di Lissa divise la flotta in cinque nuclei, uno dei quali, quello delle "cannoniere", 
corrispondenti pressappoco al moderno naviglio silurante, ebbe il compito di tagliare i cavi telegrafici per impedire che la 
guarnigione di Lissa avvertisse teghetoff dell'attacco. Saggio provvedimento: se avesse avuto buon esito la flotta austriaca sarebbe 
rimasta almeno per qualche giorno all'oscuro degli avvenimenti rimediando un intervento tardivo. All'arrivo della nostra flotta 
nelle acque di Lissa i cavi furono, sì tagliati, ma quando l'allarme era già partito; anzi era anche arrivata la risposta di Teghetoff che 
fu molto esplicito ed eloquente: <<Tenete fermo; arrivo domani>>.  Fu alquanto ottimista perché le operazioni contro Lissa 
durarono due giorni senza che la flotta austriaca apparisse. 
Lo sbarco non fu nemmeno tentato e l'azione si esaurì con una serie di bombardamenti che consumarono molto munizionamento 
senza alcuna possibilità di rifornimenti. Giusto ricordare l'atto di valore compiuto dal comandante della "Formidabile" il CV Simone 
di Saint-Bon che, con una manovra di estrema audacia penetrò a tutta forza nei meandri dell'isola e con fulminea manovra, messa 
prora sulla principale batteria nemica, ci arrivò sotto a meno di trecento metri di distanza scaricandovi contro a più riprese il fuoco 
dei suoi cannoni e recando gravissimi danni al nemico. 
Non essendo avvenuto lo sbarco, l'azione di Saint-Bon rimase isolata e fine a sè stessa: va però scritta a lettere d'oro nella storia 
della nostra Marina tra i tanti gesti eroici che hanno creato la sua luminosa, secolare tradizione. 
Citiamo una testimonianza dell'ammirazione del comandante austriaco del Forte San Giorgio: <<La manovra della "Formidabile" 
fu ardita e pericolosissima per le batterie attaccate. Due volte la bandiera della corazzata italiana cadde abbattuta dal nostro fuoco 
e due volte una intrepida mano la rimise al suo posto L'intera guarnigione austriaca, spettatrice di quanto avveniva su questa 
corazzata, non poté trattenersi dal manifestare la sua ammirazione>>. 
Così un austriaco giudicava i nostri marinai; al contrario in Patria, dopo Lissa tutti gli strali si rivolsero contro la Marina al punto 
che alcuni proposero addirittura di abolirla. 
L'azione, concepita ai fini di propaganda e di prestigio più che per esigenze strategiche, risulto uno spreco di energie e di valore 
nel momento in cui la flotta, lontana dalle sue basi, si apprestava al cimento contro Teghetoff di cui si sapeva l'imminente arrivo. 
Si consumò carbone e munizioni e per di più ci si mise anche il mare che divenne d'improvviso tempestoso che vietò agli equipaggi 
un minimo di riposo dopo due notti di veglia. In queste condizioni la flotta di Persano si preparò a combattere e Teghetoff arrivò 
il mattino seguente puntuale all'appuntamento. 
LISSA....questo nome ha echeggiato sinistramente per cinquant'anni, fino al momento in cui fu per sempre riscattata dalla vittoria 
del novembre 1918. Ma Lissa, obiettivamente, non fu una battaglia condotta a fondo dalle due parti e tale da modificare il corso 
degli eventi, come lo furono i grandi scontri navali nel corso del tempo, da Lepanto a Trafalgar o Tsushima. Potremmo chiamarla 
una rapida incursione della flotta austriaca sul corso della quale, per prontezza di comando e di esecuzione, il nemico riuscì a 
cogliere un parziale successo. Ma quanto ad esiti strategici Lissa non cambiò le rispettive posizioni. 
L'Italia perdette due navi delle quali una di limitato valore bellico; l'Austria tornò a casa con molti danni alle sue corazzate anche 
se tutte rimasero a galla. 
Entrambi gli avversari potranno vantare episodi di valore e il più fortunato gridare vittoria, ma da questo a trasformare una 
giornata di onorato combattimento in decisa catastrofe nazionale, corre un bel salto. 
Non mancarono, dopo Lissa, validi elementi di critica e di polemica contro il Persano che dovette rispondere dei suoi atti e fu 
anche condannato; ma una parte non indifferente, se non preponderante, di responsabilità spettò al Governo e in genere ai politici 
che mandarono la nostra flotta quasi allo sbaraglio e le fecero intraprendere unΩazione bellica di grande rilievo - come l'ipotetico 
sbarco a Lissa - senza la necessaria preparazione e senza nemmeno conoscere esattamente lo stato delle difese nemiche e la 
stessa topografia della zona dell'attacco. 
Ma veniamo ai fatti. Dopo una notte drammatica di attesa e di veglia, al mattino, dalle brume dell'orizzonte improvvisamente 
squarciate dal sole, apparvero le sagome delle corazzate austriache. 



 

 

"nemico in vista" fu il segnale ripetuto da nave in nave. In lunga linea di fila si snodarono le nostre unità e si diressero sulla "Re 
d'Italia" che aveva alzato il segnale di <riunione>. 
Ma già un episodio quanto mai significativo dei nervi tesi quella mattina si ebbe quando la "Principe Umberto" scorge una lancia 
sbattuta dalle onde. Accosta e la recupera. Un guardiamarina ed alcuni marinai salgono a bordo e comunicano al comandante di 
appartenere alla "Re d'Italia" e di avere trasbordato Persano dalla "Re d'Italia" all'"Affondatore". Poi le due navi si erano 
allontanate e la lancia è rimasta abbandonata. Fu così che il comandante dell'"Umberto" apprese l'avvenuto, improvviso e 
imprevisto trasferimento del Comando da una nave all'altra, circostanza che generò confusione per difetto di segnalazioni e che 
costituì in seguito uno dei capi d'accusa contro l'ammiraglio in capo. 

L'errore, non vogliamo dire di peggio, commesso dal Persano con lo sbarcare all'ultimo 
momento dall'ammiraglia, non solo aveva generato equivoci e smarrimenti nella flotta 
che attendeva disposizioni precise, ma aveva anche creato disordine nella formazione 
tanto è vero che la "Re d'Italia" rimase indietro rispetto alle altre unità. 
Di questa situazione approfittò Teghetoff che concentrò i suoi tiri sulla ex ammiraglia; 
e qui lo aiutarono la fortuna e un pò la perizia dei suoi cannonieri. Infatti un colpo 
nemico arrivò sul timone e tolse alla "RE d'Italia " quella autonomia di manovra che 
l'avrebbe certamente cavata d'impaccio. Rimasta immobilizzata fu invece un bersaglio 
assai facile per il nemico che continuò il suo tiro micidiale. I nostri non stettero 

inoperosi; le batterie della "Re d'Italia" spararono furiosamente e cagionarono gravi danni all'ammiraglia nemica: ma 
Teghetoff, vista l'unità italiana nella impossibilità di manovrare, concepì l'audace disegno di speronarla. E infatti, rivolta la prua 
verso il fianco della "Re d'Italia" che continuava disperatamente a difendersi la investì con la "Ferdinando Max" producendole uno 
squarcio di oltre dodici metri quadri. La "Re d'Italia" cominciò rapidamente ad affondare mentre cannoni e proiettili rotolavano in 
coperta e nelle batterie aggravando la tragica situazione. In pochi minuti tutto fu terminò, sotto agli occhi della flotta che, pur 
avendo aperto un vivo fuoco contro il nemico, non era stata pronta, per difetto di comando, a coprire la nave pericolante. 
A bordo del "Re d'Italia", il valore italiano, fulgido quanto sfortunato brillò fino all'estremo; Faà di Bruno 
(foto a lato) rimase impavido sulla plancia di comando e si inabissò con la nave mentre i suoi cannoni 
lanciavano gli ultimi proiettili e i fucilieri del battaglione <Real Navi> bersagliarono fin dalle coffe il ponte 
delle unità nemica uccidendo e ferendo marinai e ufficiali compreso l'aiutante di Teghetoff il barone 
Minutillo, italiano di cuore ma austriaco di dovere. Trecento ufficiali e marinai scomparvero inghiottiti 
dalle onde: centocinquanta si salvarono a nuoto e furono---particolare vergognoso---dal fuoco degli 
austriaci anche in acqua e tutto ciò avvenne praticamente sotto gli occhi di Teghetoff. Ma allora non 
c'erano ancora i criminali di guerra e Teghetoff invece di un processo ebbe un monumento a Vienna. 
Al tempo stesso sulla piccola "Palestro" del CC Cappellini si sviluppava un violento incendio che invano 
l'eroico equipaggio tentava di domare e che, dopo inutili sforzi, doveva portare alla santabarbara e alla 
distruzione dell'unità che saltò in aria con tutto l'equipaggio. 
Questo il triste preludio di quello che avrebbe potuto essere la battaglia fi Lissa; e consideriamolo preludio in quanto il contatto 
col nemico si era limitato ad episodi isolati, purtroppo a noi sfavorevoli, ma non certo decisivi per l'esito della giornata. Ché, se da 
un lato due unità italiane erano uscite dalla scena, almeno due nemiche potevano considerarsi temporaneamente escluse dal 
combattimento o per lo meno assai menomate. E ci0è l'ammiraglia "Ferdinando Max" uscita malconcia dalla lotta con la "Re 
d'Italia" e la "Kaiser" che fu investita audacemente dallo sperone della "Re del Portogallo" e costretta ad uscire dalla formazione 
con una parte delle artiglierie distrutta. A compensare la perdita della "Re d'Italia" e la "Palestro" erano intanto sopraggiunte la 
"Terribile" e la "Varese" ristabilendo il rapporto di forze. 
Cosa restava da fare? La risposta di un grande ammiraglio sarebbe: dare l'ordine perentorio a tutte, navi grandi e piccole, di ferro 
o di legno, di lanciarsi sul nemico e di infliggergli il massimo delle perdite cercando nello stesso tempo di tagliargli la ritirata. 
Da vecchie testimonianze pare che il Persano ne ebbe coscienza, seppur tardivamente, e diede l'ordine, ma successe un fatto assai 
strano: la nave del comandante Albini non raccolse ne trasmise il segnale di attacco e di conseguenza la maggior parte della flotta 
ausiliaria (quella di legno) non si mosse. Solo due unità, la "Principe Umberto" del comandante Acton e la "Governolo" si lanciarono 
sulle navi nemiche e ne affondarono una la "Salamander" di piccolo tonnellaggio. 
Ma l'audace iniziativa non ebbe seguito e anzi l'ammiraglio segnalò alle due navi: <riprendete il vostro posto>. 
Se tutti i comandanti avessero risposto al segnale di Persano, Teghetoff non ne sarebbe uscito a buon mercato; invece potè 
riparare a Lissa sotto la protezione dei forti giusto nel momento in cui la flotta italiana avrebbe potuto conquistare, se pur 
duramente, il successo finale. 
Quì finisce la battaglia di Lissa: e tutti potranno ben immaginare quanto amaro in bocca abbia lasciato ai combattenti un esito così 
imprevisto e ingiusto. Il ritorno in Ancona fu quanto mai triste: le antiche gelosie rifiorirono; chi aveva la coscienza tranquilla---ed 
erano i più---era logicamente sdegnato; chi l'aveva meno serena cercò di scaricare sulle spalle degli altri le proprie responsabilità. 
Persano fu indicato come massimo colpevole del caotico andamento della battaglia, ma che certo non era stato coadiuvato 
efficacemente, come abbiamo visto, dall'Albini nel momento delle supreme decisioni. 
L'ira contro Persano portò i facili accusatori da caffè ad imputare l'ammiraglio di codardia. Ma si trattò di una menzogna, mediante 
la quale si volle ingenerosamente incrudelire sul vinto. 
Nessuno venga più a parlarci di disastro irreparabile, come fu detto e ripetuto per quasi un secolo e mezzo. Cosa è Lissa, con le 
sue due sole navi perdute, rispetto a Trafalgar dove la flotta francese fu praticamente distrutta dagli inglesi, o a Cuba che vide la 



 

 

fine della piccola ed eroica Marina Spagnola, o a Tsushima dove le più moderne corazzate russe, appena uscite dai cantieri, 
andarono in bocca al lupo e furono polverizzate dai cannoni giapponesi di Togo? 
La sconfitta fu dunque post fabbricata su di un parziale insuccesso nel corso di una guerra che offrì all'Italia non solo il risultato 
della liberazione del Veneto, ma anche la misura delle sue capacità individuali e collettive, ancora acerbe e non collaudate da una 
lunga e tenace esperienza. 

          STV Emilio Medioli 
 

 

mentre la Nave Scuola ά±ŜǎǇǳŎŎƛέ Ŧŀ ƛƭ ƎƛǊƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ Ǿƛ ǇǊƻǇƻƴƛŀƳƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎǘƻǊƛŀ ŦƻǊǎŜ ǇƻŎƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ 

bŀǾŜ ά/Φ /ƻƭƻƳōƻέ - lŀ ǎŦƻǊǘǳƴŀǘŀ ƎŜƳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ά±ŜǎǇǳŎŎƛέ, che finì preda di guerra a Odessa   
L'appassionante storia della "Colombo", tra colpi di scena e rischi di attentati. I 
nostalgici della X Mas volevano farla saltare 
 

 (La Vespucci (a sinistra) e la Colombo (a destra) a La Spezia nel 1935) 

 
La nave scuola della Marina Militare italiana, Amerigo Vespucci, è considerata a 
ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ άla nave più bella del mondoέ ς riconoscimento ribadito pochi 
giorni fa dalla portaerei statunitense George H.W. Bush ς e uno dei maggiori esempi 
ŘŜƭƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛa cantieristica navale italiana. Il veliero a tre alberi solca 
ormai i mari da 91 anni dal suo varo nel 1931, la più anziana delle unità della Marina 
ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ŝ ƳŜƴƻ ƴƻǘŀ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ǾŜƭƛŜǊƻ άƎŜƳŜƭƭƻέΣ 

il Cristoforo Colombo, varato nel 1928 ed entrato in servizio lo stesso anno come nave scuola. 
tǊƻƎŜǘǘŀǘŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ±ŜǎǇǳŎŎƛ ŘŀƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜ Francesco Rotundi e interamente costruita e allestita nel regio cantiere navale di Castellammare di 
Stabia, la nave intitolata al grande navigatore genovese rispondeva alle moderne caratteristiche richieste a metà degli anni Venti del Novecento 
Řŀƭƭŀ aŀǊƛƴŀ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ƴŀǾƛ ŘΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻΦ tŜǊ ŜƴǘǊŀƳōŜ wƻǘǳƴŘƛ ǎƛ ƛǎǇƛǊƼ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ aƻƴŀǊŎŀΣ ƭΩŀƳƳƛǊŀƎƭƛŀ ŘŜƭla Real Marina del 
Regno delle due Sicilie; quel veliero fu poi ribattezzato Re Galantuomo quando fu requisito dalla Marina piemontese. 
Seppur di dimensioni leggermente diverse, sia Colombo che Vespucci presentavano la medesima impostazione: tre alberi, divisione in tre ponti 
principali e ampio utilizzo di acciaio, impiegato per lo scafo, la struttura, i ponti, i tronchi portanti degli alberi e del bompresso, al pari dei pennoni 
e delle sartie. Entrambe le navi erano dotate di 26 vele di tela olona, la cui superficie totale misurava per la Colombo 2.824 metri quadrati e per 
la Vespucci 2.635. La propulsione secondaria era costituita da due motori diesel elettrici accoppiati più due dinamo, con due eliche controrotanti 
e coassiali per la prima e una sola elica per la seconda. 
La CristƻŦƻǊƻ /ƻƭƻƳōƻ ŜƴǘǊƼ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ƭǳƎƭƛƻ мфну Ŝ ƴŜƭ мфом Ŧǳ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ƎŜƳŜƭƭŀ !ƳŜǊƛƎƻ ±espucci. I due 
velieri effettuarono per tutti gli anni Trenta diverse campagne di addestramento nel Mediterraneo, nel Nord Europa e ƴŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘƛŎƻΦ !ƭƭΩŀǘǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ƭŜ ŘǳŜ ǳƴƛǘŁ ǎƛ ǘǊƻǾŀǾŀƴƻ ŀ ±ŜƴŜȊƛŀ Ŝ Řŀ ƭƜ ǊŀƎƎƛǳƴǎŜǊƻ .ǊƛƴŘƛǎƛΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ŜǊŀƴƻ ǊƛŦǳƎƛati il re Vittorio 
Emmanuele III, il capo del governo Pietro Badoglio e i vertici militari. Le due navi restarono unite fino alla firma dei trattati di pace di Parigi del 
1947 quando i loro destini si divisero. 
[ŀ ±ŜǎǇǳŎŎƛ ǊƛƳŀǎŜ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƴŀǾŜ ǎŎǳƻƭŀΣ ƳŜƴǘǊŜ la Colombo fu consegnata a titolo di riparazione di 
danni di ƎǳŜǊǊŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀ, insieme ad altre unità navali. Il trasferimento dei navigli militari ai sovietici era stato programmato in tre 
fasi e sarebbe dovuto avvenire con equipaggi civili italiani sotto il controllo di rappresentanti sovietici e con le navi battenti bandiera della Marina 
ƳŜǊŎŀƴǘƛƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛ Řƛ Odessa, in Ucraina, e di Valona, in Albania. È curioso come 
ritorni il nome di Odessa, ƻƎƎƛ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴale. Una città il cui centro fu costruito in buona parte da architetti italiani, e 
ŎƘŜ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ ŀǾǳǘƻ ǳƴ ƭŜƎŀƳŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΦ bƻƴ ŝ ǳƴ Ŏŀǎƻ ǎŜΣ ƴŜƭ муфуΣ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀ Řƛ άΩh ǎƻƭŜ Ƴƛƻέ Ŧǳ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ Eduardo 
Di Capua proprio nella città sul Mar Nero. 
[ŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ŎŜŘŜǊŜ ƭƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ǾŜƭƛŜǊƻ /ƻƭƻƳōƻ ŀƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊŜ ǾƛƴŎƛǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭŀ {ŜŎƻƴŘŀ ƎǳŜǊǊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻne Sovietica, dove alle 
fine degli anni Quaranta migliaia di italiani erano ancora prigionieri di guerra, ǎǳǎŎƛǘƼ ǳƴΩƻƴŘata di indignazione fra gli equipaggi della Marina 
militare e a livello nazionale. Le autorità italiane temevano sabotaggi e attentati per impedire la consegna ai sovietici. 
A causa del rischio di attentati, vennero prese eccezionali misure per mettere in sicurezza il porto di Taranto e i bacini di carenaggio, con ispezioni 
subacquee ogni trenta minuti, nel timore di sabotaggi con cariche esplosive piazzate sugli scafi. Infatti, alcuni militanti dei Fasci di azione 
rivoluzionaria (FAR) e alcuni reduci della Decima MAS avevano pianificato ƭΩŀŦŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǾŜ, che stava per essere consegnata al Paese 
culla del comunismo. Il piano venne scoperto e il 20 gennaio 1949 vennero arrestati a Taranto lo studente Clemente Graziani, uno dei fondatori 
dei FAR, e il motorista Biagio Bertucci, mentre alla Stazione Termini di Roma vennero arrestati cinque ex militari della Decima MAS, in procinto 
di prendere un treno per Taranto con una valigia contenente sette chilogrammi di tritolo. 
Il 9 febbraio 1949, il veliero Colombo lasciò il porto di Taranto alla volta di Augusta dove il 12 febbraio passò formalmente 
in disarmo ammainando la bandiera della Marina militare e issando quella della Marina mercantile, per poi salpare alla volta di Odessa al 
comando del capitano di fregata Serafino Rittore, ufficiale superiore della Regia Marina militare. I resoconti narrano che la notte prima della 
ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀ ŀƭŎǳƴƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǎǎŜǊƻ Řŀƭƭŀ {ŀƭŀ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ ǾŜƭƛŜǊƻ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀƴǘŜ lo sbarco di Cristoforo 
/ƻƭƻƳōƻ ŀ {ŀƴ {ŀƭǾŀŘƻǊΦ ¢ŀƭŜ ŘƛǇƛƴǘƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘƻ ƴŜƭƭŀ {ŀƭŀ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛƎƻ ±ŜǎǇǳŎŎƛΦ 
La storia sovietica ŘŜƭƭŀ ƴŀǾŜ /ƻƭƻƳōƻ ƛƴƛȊƛƼ ƛƭ н ƳŀǊȊƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Ŧǳ ŀǎǎǳƴǘƻ Řŀƭ ŎŀǇƛǘŀƴƻ Řƛ ŎƻǊǾŜǘǘŀ Nikolaj Korzun e il 
nome fu cambiato in Dunaj (Danubio). Il veliero, completamente ridipinto di grigio, proseguì la sua attività di nave scuola della Marina militare 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ мфрфΦ bŜƭ мфсл Ŧǳ ŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƴŀǳǘƛŎƻ Řƛ hŘŜǎǎŀ Ŝ ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎivo, dopo la rinuncia a eseguire i necessari 
lavori di manutenzione, fu adibito al trasporto di legname. Nel 1963 un incendio distrusse il carico, danneggiando in modo irrimediabile la nave, 
ŎƘŜ Ŧǳ ǊŀŘƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭōƻ ƴŀǾŀƭŜ ǎƻǾƛŜǘƛŎƻΦ Lƭ ǊŜƭƛǘǘƻ ŘŜƭ ƎƭƻǊƛƻǎo veliero, rimasto abbandonato per otto anni, venne demolito nel 1971 nel cantiere 
di Glavvtorcement situato sulle isole Turukhannye a Leningrado, oggi San Pietroburgo. 
            (fonte: NOVA News 2023) 



 

 

Χ Lb DLwh t9w GLI ENTI AERONAUTICI 

ǾƛǎƛǘŜ άǾƛǊǘǳŀƭƛέ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 
¦ƴŀ ƴǳƻǾŀ ǊǳōǊƛŎŀ ƴŀǘŀ ŀ ƎŜƴƴŀƛƻ нлнпΣ ŎƘŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƛƭ ƭŜǘǘƻǊŜ ƛƴ ǳƴŀ Ǿƛǎƛǘŀ ǾƛǊǘǳŀƭŜ ǘǊŀ ƛ 

wŜǇŀǊǘƛ ŜŘ 9ƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ ŎƛǾƛƭŜΦ 

 
[Ω!//!59aL! !9whb!¦¢L/! ς IERI E OGGI  

LA MISSION - La άMissionέ deƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ŝ Řƛ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜΣ ŦƻǊƳŀǊŜ Ŝ ƛǎǇƛǊŀǊŜ 
Comandanti e    professionisti esemplari, determinati a servire in squadra con 
eccellenza e dedizione il nostro Paese.  
LA VISION -  Una squadra coesa di personale militare e civile, tesa al miglioramento continuo 
che, per capacitŁ,    impegno e senso etico di ognuno, produca formazione di 
eccellenza ammirata nel mondo. 
 

 

STORIA - [Ω!ŎŎŀŘŜƳƛŀ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ Ŧǳ ŦƻƴŘŀǘŀ ƛƭ р 

novembre 1923, pochi mesi dopo la costituzione 

ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ ŎƻƳŜ forza armata indipendente, 

avvenuta il 28 marzo 1923. I corsi di formazione ebbero 

ƛƴƛȊƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ bŀǾŀƭŜ Řƛ Livorno (foto a lato). 

 

 

Nel 1925, prevedendo che il crescente numero degli Allievi 

non avrebbe consentito la coabitazione con i colleghi 

ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ bŀǾŀƭŜΣ ǎƛ ŘŜŎƛǎŜ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ 

Aeronautica a Caserta, nella Reggia borbonica 

del Vanvitelli. Questa sede autonoma venne inaugurata il 

10 dicembre 1926 (foto a lato) 

 A Caserta, dal 1926 al 1943, furono formati gli aviatori cƘŜ ǇǊŜǎŜǊƻ ǇŀǊǘŜ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜΦ bŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ 

ŘŜƭ мфпоΣ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ōŜƭƭƛŎƻ ƛƴŘǳǎǎŜǊƻ ŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎƻ Řƛ Forlì.  

Il Collegio Aeronautico di Forlì ς ieri e oggi) 

Qui le attività istituzionali proseguirono fino al 10 

settembre, per poi riprendere il 7 novembre 1943 presso il 

Collegio Navale di Brindisi, dove, nel frattempo, si era 

ǊƛŎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ bŀǾŀƭŜ (foto a lato). 



 

 

Nel secondo dopoguerra, la ricerca di una sede autonoma divennŜ ǘŜƳŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ CƻǊȊŀ !ǊƳŀǘŀ Ŝ Řŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ǳƴŀ ǎŜŘŜ ƛŘƻƴŜŀ ŀǇǇŀǊǾŜ ƛƭ ǾŜŎŎƘƛƻ ƛŘǊƻǎŎŀƭƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩLǎƻƭŀ Řƛ Nisida che, adibito fino ad allora a 

centro di affluenza dei reduci, poteva consentire, con 

qualche lavoro di adeguamento, una sede idonea che 

avrebbe garantito un vantaggio addestrativo per i piloti 

ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΦ 

ό[ŀ ŜȄ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ŀ bƛǎƛŘŀύ 

Nel 1953, in occasione del trentennale della fondazione 

ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ǾŜƴƴŜ ŘƛǎŎǳǎǎŀ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

dŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ƛƴ 

ǳƴŀ ǎŜŘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΦ {ƛ ŘŜŎƛǎŜ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

a Pozzuoli su una collina, detta Monte Olibano, o Collina 

di San Gennaro, poco distante dalla precedente sede di 

Nisida.  

[Ω!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ǎƛ ƛƴǎŜŘƛƼ nel gennaio 1962 nelle nuove 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎǳƭƭŀ ǎǇƭŜƴŘƛŘŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ Řƛ tƻȊȊǳƻƭƛ ŀ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ 

egregiamente funzionanti, dando inizio alla άterza 

generazioneέ con il Corso Aquila III. 

(foto a lato ς ƭŀ ǎŜŘŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ŀ 
Pozzuoli) 

 

 
 
 
 

CORSI DI FORMAZIONE L{¢L¢¦L¢L hDDL tw9{{h [Ω!//!59aL! !9whb!¦¢L/! 
 

CORSI REGOLARI per Ufficiali del Ruolo Normale, suddivisi in: 
NAVIGANTI - RUOLO DELLE ARMI - CORPO DEL GENIO - CORPO DEL COMMISSARIATO - CORPO SANITARIO 
 
ALTRI CORSI per Ufficiali dei Ruoli Speciali, suddivisi in: 
CORSI AUPC per Ufficiali piloti di complemento - CORSI AUFP per Ufficiali in ferma prefissata 
 

PROFILI DI CARRIERA PER RUOLO NAVIGANTI ς laurea in Gestione dei Sistemi Aerospaziali per la Difesa 
1 - linea aerotattica ς FIGHTER I pilotƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŀŜǊƻǘŀǘǘƛŎŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƴƻ ƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ ŀƭ Ǿƻƭƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀǎŜ о Ŝ п ŘŜƭ .taΣ ŘƻǾŜ 
volano con i velivoli jet MB.339 e T-346, e successivo OCU (Operational Conversion Unit) sul velivolo assegnato (VELIVOLO: F-35A 
Lightning II). I piloti aǎǎƛŎǳǊŀƴƻ ƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀŜǊŜƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ оср ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ нп ƻǊŜ ǎǳ нпΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
difesa integrato, fin dal tempo di pace, con quello degli altri Paesi appartenenti alla NATO (VELIVOLO: EF-2000 Typhoon). I piloti delle 
linee aerotattiche sono inoltre impiegati nelle cosiddette operazioni di risposta alle crisi, con lo scopo di attivare il processo di progressiva 
ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǉǳŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǘŜǊǊŜƴȊŀΦ ¢ŀƭƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ Řŀƭ ŎƛŜƭƻ ƭa sicurezza delle forze di 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Ŝ Řƛ ǎǇŜƎƴŜǊŜΣ ǎǳƭ ƴŀǎŎŜǊŜΣ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ άǊƛǘƻǊƴƛ Řƛ ŦƛŀƳƳŀέΦ (VELIVOLO: A-200 Tornado ECR) 
2 - linea convenzionale - suddivisa in: 
Trasporto tattico. La 46ª Brigata Aerea di Pisa opera con i velivoli C-27J e C-130J, in operazioni tattiche e speciali come aviosbarco, 
aviolancio di personale e materiale, trasporto di equipaggiamenti e mezzi. La 46ª Brigata Aerea offre soprattutto il suo supporto per le 
missioni umanitarie in ambito nazionale ed internazionale.  
Rifornimento in volo, cargo e CAEW, il 14° Stormo di Pratica di Mare è il reparto della Forza Armata in cui vengono condotte missioni 
riguardanti rifornimento in volo e di trasporto con i velivoli KC-767A e P.180 e missioni di sorveglianza dello spazio aereo con il velivolo 
G.550 CAEW (Coformal Airborne Early Warning).  
Antisom Il 41° stormo di Sigonella si occupa delle operazioni ANTISOM con il velivolo P-72A. Attività come il contrasto della minaccia 
subacquea e navale, supporto e soccorso in mare a lungo raggio, controllo del traffico mercantile contro il terrorismo internazionale, 



 

 

sorveglianza dei flussi di immigrazione clandestina attraverso la localizzazione di profughi in mare e la conseguente allerta agli organi 
preposti.  
Trasporto sanitario, voli di stato - Il 31° stormo di Ciampino, con i velivoli VC-50, VC-900 e B e VC-319 è il reparto della Forza Armata in 
cui vengono svolte missioni di trasporto aereo della Autorità di Stato, Interforze e di Forza Armata, voli di Stato, sanitariƻ ŘΩǳǊƎŜƴȊŀ Ŝ 
trasporti per esigenze umanitarie. 
3 - Ala rotante ς [ΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǉƛƭƻǘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŜƭƛŎƻǘǘŜǊƛ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀǎŜ о ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ тнϲ {ǘƻǊƳƻ Řƛ CǊƻǎƛƴƻƴŜΣ ŘƻǾŜ 
inizieranno il percorso formativo per conseguire il Brevetto di Pilota Militare sui velivoli TH-500B e HH-139 (VELIVOLO: TH-500). Gli 
ŜƭƛŎƻǘǘŜǊƛ ŘŀƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ōǊŜǾŜǘǘƻ ǎƻƴƻΥ II-139A elicottero individuato per 
assicurare con efficacia il servizio di ricerca e soccorso aereo, sia per i compiti istituzionali di eventuale recupero di equipaggi e personale 
militare in difficoltà (VELIVOLO: HH-139). [ΩII-млм! ά/ŀŜǎŀǊέΣ ŝ ǳƴ ŀŜǊƻƳƻōƛƭŜ Řƛ ǳƭǘƛƳƛǎǎƛƳŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŜǎǇƭŜǘŀ ǇƛǴ Ǌǳƻƭƛ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ 
quello di Supporto Aereo alle Operazioni Speciali, quello di Slow Mover Interceptor (intercettazione di aeromobili lenti) nonché 
di Personnel Recovery, ossia del recupero di persone, civili e militari, in situazione di difficoltà in aree di crisi (VELIVOLO: HH-101, HH-212). 
Gli HH-212, anche se a termine vitŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ŀƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 
Penisola e acque territoriali, inoltre nella configurazione ICO (Implementazione Capacità Operativa) provvisti di protezione passiva 
ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ, di armamento difensivo e di contromisure antimissile a guida infrarossa, sono stati rischierati in teatro operativo a 
supporto del contingente ISAF in Afghanistan. 
4 - Aeromobili a pilotaggio remoto ς ricognizione e sorveglianza. [Ω!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ ƛmpiega gli Aeromobili a Pilotaggio 
wŜƳƻǘƻ ό!ΦtΦwΦύ ǇŜǊ ǎǾƻƭƎŜǊŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜΣ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΦ Dƭƛ !ΦtΦwΦ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭitare 
ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǎǎƻƭǾŜǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴŘƻ ŜƭŜǾŀǘŜ Řƻǘƛ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭità, versatilità ed efficacia. 
Il pilota dopo aver concluso fase 3 a Lecce (Remot Track sul veivolo Aermacchi MB.339) viene assegnato ai reparti, in particolare 
ƻ ŀƭ нуϲDǊǳǇǇƻ ά[Ŝ {ǘǊŜƎƘŜέ Řƛ !ƳŜƴŘƻƭŀ ƻ ƛƭ смϲDǊǳǇǇƻ Ǿƻƭƻ !ΦtΦwΦ Řƛ {ƛƎƻƴŜƭƭŀΦ La qualifica iniziale sul velivolo MQ-9 viene svolta 
ad Amendola o negli USA. 
Entrambe le qualifiche iniziali si dividono in 2 parti:  
1) MCE (Mission Control Element) effettuata ad Amendola o a Holloman Air force Base in New Mexico. 
2) LRE (Launch and Recovery Element) effettuata ad Amendola o a Nellis Air force Base in Las Vegas. 
La qualifica di Combat Ready invece viene svolta ai rispettivi reparti di assegnazione. (VELIVOLO: MQ-9 Reaper) 
5 - Reparto sperimentale - Il lavoro del pilota sperimentatore consiste nel valutare le capacità e verificare le modifiche ai velivoli e 
agli equipaggiamenti anche nelle condizioni di volo più estreme affinché ogni attività si svolga nella massima sicurezza. Il percorso 
formativo di un pilota sperimentatore è molto lungo e complesso: ǎƛ ƛƴƛȊƛŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ŀ tƻȊȊǳƻƭƛΣ ŘƻǾŜ 
al termine del ciclo di studi si consegue il brevetto di pilota militare. {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ǿƛ ŝ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ 
ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ ŘƻǾŜ ǎƛ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴza necessaria per accedere alla selezione per diventare pilota collaudatore 
sperimentatore. Una volta selezionati si deve seguire un corso di studi della durata di circa un anno presso le scuole estere negli 
Stati Uniti o in Francia. [ΩŜǎǎŜƴȊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ di un pilota sperimentatore è la grande passione e la dedizione quotidiana agli studi. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǎǉǳŀŘǊŀ ŘƻǾŜ ƛƭ Ǉƛƭƻǘŀ ŝ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭità quali: 
ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻǊŜ Ŝ ƛƭ meccanico sperimentatore di volo. La mission è quella di supportare le forze armate e i corpi armati dello 
ǎǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀΦ 
 
PROFILI DI CARRIERA PER RUOLO DELLE ARMI - Laurea in Gestione dei Sistemi Aerospaziali per la Difesa 
1 Controllo del traffico aereo 
2 Difesa aerea missilistica integrata 
3 Telematica 
4 Forze di superficie 
5 Informazioni e Sicurezza 
6 Logistica 
7 Gestione risorse umane  
8 Incursore 
 
PROFILI DI CARRIERA PER IL CORPO DEL GENIO ς Laurea in ingegneria Aerospaziale/Elettronica/Civile 
1 Aerospaziale 
2 Elettronico e Telecomunicazioni 
3 Civile 
 
PROFILO DI CARRIERA PER CORPO DEL COMMISARIATO - Laurea in Giurisprudenza 
1 Commissariato 
PROFILO DI CARRIERA PER CORPO SANITARIO - Laurea in Medicina e Chirurgia 
1 Medico Chirurgo 
 
PROFILI DI CARRIERA PER CORSI AUPC per Ufficiali Piloti di Complemento 

[Ω¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ tƛƭƻǘŀ Řƛ /ƻƳǇƭŜƳŜƴǘƻ ŝ ǳƴ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ ƴƻƴ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ. I piloti di complemento, al termine 

del periodo formativo di tre anni, conseguono il brevetto di pilota militare con una ferma della durata di dodici anni. Il percorso formativo 



 

 

degli Allievi Ufficiali Piloti di Complemento comincia in Accademia Aeronautica e comprende alcune tra le stesse tappe addestrative 
seguite degli Allievi Piloti del Ruolo Navigante Normale. Al termine della Fase 2 avviene la track selection, ed gli ormai Sergenti Piloti di 
Complemento sono inviati presso le scuole di volo dedicate alla Fase 3:  
ς 61° Stormo Galatina (aerotattica & APR) (MB.339CD) 
ς CAE Multicrew Pratica di mare (trasporti) (P.180) 
ς 72° Stormo Frosinone (ala rotante) (TH-500). Al termine della Fase 3, come per i piloti del Ruolo Normale, avviene il conseguimento del 
.ta Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭΩŀǉǳƛƭŀ ǘurrita. I Sergenti Piloti proseguiranno con la successiva Fase 4 e/o il OCU presso: 
ς 61° Stormo Galatina (aerotattica M-346) (Fase 4) 
ς 72° Stormo Frosinone (ala rotante VH-139) (Fase 4) 
ς Holloman AFB (APR MQ-9 Reaper) (Fase 4) 
La ferma di 12 anni parte ŘŀƭƭΩƛƴŎƻǊǇƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ Řŀƭ ƎƛǳǊŀƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Řŀ {ŜǊƎŜƴǘŜ tƛƭƻǘŀ Řƛ /ƻƳǇƭŜƳŜƴǘƻΦ !ƭ 
ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ, ƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ōŀƴŘƛǎŎŜ ŘŜƛ ŎƻƴŎƻǊǎƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ŘŜƎƭƛ !¦t/ ƴŜƛ ǊŀƴƎƘƛ ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ƛƴ 
servizio permanente. 
 
PROFILI DI CARRIERA PER CORSI AUFP per Ufficiali in Ferma Prefissata 
I vincitori di questo bando di concorso trascorreranno un periodo formativo di circa tre mesi in Accademia Aeronautica, distinto in due 
fasi: la prima focalizzata sullo studio di materie di carattere militare quali diritto penale, sicurezza sul lavoro e ordinamento, mentre la 
seconda si concentra sulle materie tecniche e specifiche per ogni singolo ruolo e specialità; ovviamente tutto il periodo di permanenza è 
valorizzato da attività sportive e formative-militari come la marcia. 

Dopo aver trascorso circa 3 mesi e mezzo di studio e addestramento in Accademia, si presta servizio con il grado di Sottotenente del 
Ǌǳƻƭƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ !ǊƳƛ Ŝκƻ ŘŜƛ /ƻǊǇƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ǾŀǊƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳtica Militare con una ferma prefissata di 30 mesi. Gli allievi ufficiali 
ƛƴ ŦŜǊƳŀ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘŀ ƎƛǳƴƎƻƴƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘƻǊƳƛ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ {ƻǘǘƻǘŜƴŜƴǘƛ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ǎpeciale delle 
armi e/o dei Corpi o delle varie categorie in servizio per un periodo temporale di 30 mesi. Al compimento del secondo anno di servizio, 
Ǝƭƛ ¦Ct όǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ƛƴ ŦŜǊƳŀ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘŀύ ǾŜƴƎƻƴƻ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǘŜƴŜƴǘŜ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Ƙŀƴƴƻ ƭŀ Ǉƻǎǎibilità di 
ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊŀŦŦŜǊƳŀ Řƛ мн mesi. A partire dal compimento del primo anno di servizio, gli UFP possono partecipare ai concorsi per il 
ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ƴŜƛ Ǌǳƻƭƛ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ CƻǊȊŜ !ǊƳŀǘŜΣ Ŏƻƴ ǊƛǎŜǊǾŀ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩул҈ ǇŜǊ ƛ Ŏoncorsi a nomina 
diretta ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ƴƻǊƳŀƭŜ Ŝ ŀƛ ŎƻƴŎƻǊǎƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ƛƴ Ǌǳƻƭƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜΦ [Ω!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ ǊŜŎƭǳǘŀ ŀƴche tenenti 
ausiliari del ruolo normale del Corpo Sanitario aeronautico (C.S.A.r.n.) tra i concorrenti in possesso della laurea in medicina e chirurgia. 
¦ƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǳƴƛŎŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ƎŜƴŜǊŜΣ ǇƻǘŜǊ ŀǾŜǊŜ ƭΩƻƴŜǊŜ Ŝ ƭΩƻƴƻǊŜ Řƛ ǎŜǊǾƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ tŀŜǎŜ ƛƴ ŀǊƳƛΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊŜstigio e le 
responsabilità che il grado di un Ufficiale comporta. 

ADDESTRAMENTO MILITARE EFFICACE SUL CAMPO  

Disciplina, ordine, impegno e 
dedizione; tutto questo è racchiuso 
ƴŜƭƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ ōŀǎƛŎƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ 
ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ƛƴ !ŎŎŀŘŜƳƛŀ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ. 

[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ !ŎŎŀŘŜƳƛŎƻ ŝ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ 
ǇǊƻǇǊƛŀ ǇŀƭŜǎǘǊŀ Řƛ Ǿƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
quale ci si addestra 24 ore al giorno per 
diventare efficaci sul futuro posto di 
lavoro.  
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PAGINE DEGLI EVENTI 

AAA FIDENZA IN VISITA AL 6° STORMO GHEDI 
 
Il 15 maggio come da programma delle visite di 

aggiornamento tecnico professionale, i Soci della 

Sezione di Fidenza, accompagnati da alcuni 

ospiti, hanno finalmente potuto visitare la Base 

Aerea di Ghedi; evento già programmato nel 

2023 ma slittato per impegni dello Stormo.  

Giornata piovosa con tempo inclemente fino a 

sera, che ha certamente limitato ma non 

impedito la visita alle interessanti infrastrutture tecniche di una delle più 

importanti Basi aeree della F.A.-  

 

Dopo la foto al grandioso monumento dedicato al mitico Diavolo Rosso, storico 

simbolo dello Stormo, i Soci hanno reso omaggio agli Aviatori Caduti dello Stormo, 

con la posa una corona nella Cappella della Base, a cura dei Soci Gorrini e Illari. 

(foto a lato) 

 
Poche le opportunità di visitare hangar e aerei a 

causa della pioggia battente, come si può vedere 

dalla foto scattata a bordo del pullman. 

 

Certamente invece molto interessanti le 

descrizioni ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ŀŜǊŜƛ ƛƴ ǳǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ άaƛǎǎƛƻƴέ ŘŜƭƭƻ {ǘƻǊƳƻΣ tenute da un Ufficiale in Sala 

Briefing.  (foto sotto) 

 

 

Al termine della visita il 

pranzo presso la Mensa, 

allietato da un tocco speciale 

organizzato da Roberto, con 

una torta guarnita con lo 

ǎǘŜƳƳŀ ŘŜƭƭΩ!!! ς άAviatori 

ŘΩLǘŀƭƛŀέ, il cui tradizionale taglio è stato affidato al Socio Domenico.   

 

Il saluto al personale che ha guidato la 

visita è stato affidato al Socio Piero, 

che insieme a Roberto hanno 

consegnato un quadro realizzato 

ŘŀƭƭΩ!Ǌǘƛǎǘŀ [ǳŎƛŀƴƻ 5ŀōōŜƴŜΣ 

raffigurante la MOVM Luigi Gorrini, in 

una azione di guerra e ricevendo in 

ƻƳŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜΣ una stampa dei 

velivoli in linea al 6° Stormo.   

          Strega ς foto Lomi 

 

 



 

 

AAA FIDENZA IN VISITA ALLA DASAS DI PRATICA DI MARE 
¦ƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƴŘƛƳŜƴǘƛŎŀōƛƭŜ 

 
Facendo squadra con il Gruppo Alpini di Soragna (PR) con il quale già da anni 
intercorrono rapporti di collaborazione e ottima intesa, i Soci della Sezione AAA di 
Fidenza hanno trascorso due giorni tra le esibizioni degli aerei della DASAS (Divisione 
Aerea di Sperimentazione Aeronautica e Spaziale) e le affascinanti bellezze delle storiche 
±ƛƭƭŀ !ŘǊƛŀƴŀ Ŝ ±ƛƭƭŀ ŘΩ9ǎǘŜ ŀ Tivoli. Inevitabile la partenza a notte fonda da Fidenza, per 
ŜǎǎŜǊŜ ŀƛ ŎŀƴŎŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ ŀ άaŀǊƛƻ 5Ŝ .ŜǊŀǊŘƛέΣ ŘƻǾŜ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ 
gruppo di 9 Soci AAA iscritti a Fidenza (ŜȄ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘΦ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎƻ ǊƻƳŀƴƻ άCΦ 5Ŝ 
tƛƴŜŘƻέ) si è unito per la visita alla Base Aerea.  
La giornata è iniziata con una accoglienza fuori del comune e con una serie di visite 
guidate da ufficiali esperti, tra cui il nostro Socio della Sezione AAA Fidenza ς T. Col. Luca 
Guasti ς esperto pilota Sperimentatore da anni in forza alla Divisione.   
 

Lasciamo alle immagini, che non hanno bisogno 
di commento, la descrizione della bella giornata, 
vissuta con entusiasmo in 
linea di volo, per assistere ai 
rullaggi, decolli evoluzioni e 
atterraggi di tanti velivoli in 
piena attività operativa 
durante la giornata.  
 Appena possibile, anche una 
Ǿƛǎƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀŜǊŜƛΣ 
sempre assistita e descritta in 
modo particolareggiato dagli 
esperti accompagnatori.  
{ƻǊǇǊŜǎŀ ƛƴǎǇŜǊŀōƛƭŜΧ ƭΩŀǊǊƛǾƻ 
della PAN Pattuglia Acrobatica 
Nazionale, i cui piloti, oltre a 

deliziare i visitatori con la loro formazione in volo, hanno poi soggiornato presso il Circolo Ufficiali di Base, affascinando i nostri 
soci in visita. 
 
Ringraziamo la DASAS di 
Pratica di Mare per squisita 
accoglienza, il T.Col Luca 
Guasti per la interessante 
esperienza che ha fatto vivere 
al gruppo e non ultimo il 
Presidente del Gruppo Alpini 
di Soragna, per la disponibilità 
Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
evento.  

  Strega  
            (foto Verduri/Cordaro) 

 



 

 

Cronaca dello scoprimento del  
MONUMENTO AI BERSAGLIERI CICLISTI 

Parma, Parco Ducale - 19 maggio 2024 

  
In uno splendido pomeriggio maggiolino, fra le fronde di quel Parco dove 
sono nati il 15 Marzo 1898, è stato scoperto il Monumento dedicato ai 
Bersaglieri Ciclisti.  
A far da corona allo storico evento, oltre al Medagliere Nazionale 
ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ муп aŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩhǊƻ !ƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜ (foto sotto) e al 
DƻƴŦŀƭƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ Řƛ tŀǊƳŀ ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhǊƻ !ƭ ±ŀƭƻǊ 
Militare, ǳƴŀ ǎŜƭǾŀ Řƛ [ŀōŀǊƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Bersaglieri giunti 
Řŀ ŘƛǾŜǊǎŜ wŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŝ di insegne delle Associazioni 
/ƻƳōŀǘǘŜƴǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŘΩ!ǊƳŀ Řƛ tŀǊƳŀ Ŝ tǊƻǾƛƴŎƛŀ, guidate dal Col. 

Donato Carlucci - Presidente della locale Assoarma. 
Presenti le maggiori autorità cittadine guidate dal Prefetto Antonio Lucio Garuffi, 
che era accompagnato dal Comandante Provinciale dei Carabinieri - Col. Andrea 
tŀƎƭƛŀǊƻΣ ŘŀƭƭΩhƴΦ DŀŜǘŀƴŀ wǳǎǎƻΣ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ .ŀǊōŀǊŀ [ƻǊƛΣ Řŀƭ ±ƛŎŜ 
Presidente del Consiglio Regionale Fabio Rainieri, dal Sindaco Michele Guerra,  dal 
Presidente del Consiglio Comunale  Arch. Michele Alinovi e dagli Assessori  Daria 
Jacopozzi e Francesco De Vanna, nonché da diversi Consiglieri del Comune di 
Parma, da alcuni Sindaci ed Assessori della Provincia e dal Consigliere Provinciale 
Beniamina Carretta.  
Lo scoprimento del Monumento dedicato ai Bersaglieri Ciclisti, è stato 
sottolineato dalle squillanti note della Fanfara dei Bersaglieri Ciclisti di 
Roccafranca che, unica al mondo, suona pedalando sulle antiche biciclette 
pieghevoli a scatto fisso e gomme piene. 
tǊŜǎŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ƭ Ψ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ .ŜǊǎŀƎƭƛŜǊƛΣ ƛƭ ±ƛŎŜ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ - 
DŜƴΦ bǳƴȊƛƻ tŀƻƭǳŎŎƛΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛŜǊŜ ŘΩhƴƻǊŜ - Gen. Vezio Vicini, il Gen. Angelo Giacomino - ultimo Comandante dei Bersaglieri 
Ciclisti, il Presidente Interregionale Rocco Paltrinieri, il Presidente Interregionale Onorario Camillo Ferroni, il Presidente Regionale 
del Veneto Antonio Bozzo, il Presidente Regionale Emilia e Romagna Gabriele Strozzi ed il Presidente Regionale Onorario Luigi 
Carlo Baroni. 
Regista della manifestazione ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ [ŜƻƴŀǊŘƻ [ŜǾŀǘƛ ŘŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ .ŜǊǎŀƎƭƛŜǊƛ Řƛ tŀǊƳŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ άaΦhΦ±ΦaΦ aƛŎƘŜƭŜ 
±ƛǘŀƭƛ aŀȊȊŀέ che, supportato dal Vice Attilio Reverberi e dal Consiglio Sezionale, ha ideato, concepito e curato per quasi due anni, 
il concretarsi del Monumento ed ha anche ideato il motto, che campeggia alla sua baseΥ ά9Ǌƻƛ ƴŜƭƭŀ {ǘƻǊƛŀ Ŝ /ŀƳǇƛƻƴƛ ƴŜƭƭƻ {ǇƻǊǘέ  

 aŀŘǊƛƴŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƭŀ {ƛƎƴƻǊŀ /ƭŀǳŘƛŀ ¢ƻǘƛΣ ǇǊƻƴƛǇƻǘŜ ŘŜƭƭΩ9ǊƻŜ 9ƴǊƛŎƻ ¢ƻǘƛΣ 
caduto a quota 85 di Monfalcone il 6 Agosto del 1916, aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhǊƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ 
Militare e indiscussa icona dei Bersaglieri Ciclisti. La Madrina, coadiuvata dal 
Campione internazionale di Ciclismo Giambattista Baronchelli, dal Sindaco di 
Parma e dal Presidente Levati, ha provveduto a disvelare il Monumento dal 
Tricolore che lo avvolgeva; quindi il Cappellano Militare della Regione per 
ƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ militare e la Guardia di Finanza ς Don Daniele Benecchi, benedice 
la stele fra la commozione di tutti i presenti. 
Il Monumento, sǳ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘΦ Dƛŀƴ wŜǾŜǊōŜǊƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƛŀƛƻ ŦƻǊƎƛŀǘƻ Řŀ 
Roberto Pesci ed il bronzo fuso da Giuseppe Melegari, è stato donato al Comune 
Řƛ tŀǊƳŀ Řŀƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ ά±ƛǘŀƭƛά e vuole idealmente rappresentare la nascita della 
Specialità, con la bicicletta 
che guizza da una 

άŦŀƴǘŀǎǘƛŎŀέ ŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛǳƳŜ ŘŜƛ .ŜǊǎŀƎƭƛŜǊƛ, sopra cui campeggia la 
Fiamma con le tradizionali sette lingue di fuoco, mentre sul manubrio fa bella 
mostra uno splendido cappello piumato. 
Al termine della cerimonia ha avuto luogo, daǾŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭ tŀƭŀȊȊƻ 
Ducale, un concerto della Fanfara di Roccafranca che ha suonato un vasto 
repertorio di musiche Bersaglieresche, Verdiane e Jazzistiche, sottolineato 
dagli scroscianti applausi delle centinaia di parmigiani accorsi al suono dei 
potenti ottoni.  
¦ƴ ǊƛƴŦǊŜǎŎƻ ƎŜƴǘƛƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻŘŀƭƭΩ!±L{ Řƛ {ŀƴ tŀƴŎǊŀȊƛƻ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
tipici ed i vini della nostra terra e offerto a tutti i presenti dai Bersaglieri di 
Parma, ha posto fine a questa giornata, che rimarrà per sempre nel ricordo e 
nella storia della Città di Parma.           
       (L.C.B.) 



 

 

2 GIUGNO 2024 CELEBRAZIONI PER IL 
78° ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DELLA REPUBBLICA 

 
A Parma - nei giardini del Parco Ducale alla presenza delle più 

alte autorità locali, si è svolta la cerimoƴƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

quale il Sig. Prefetto ha  

Davanti allo schieramento delle FFAA e con uno scenario di 

ŘŜŎƛƴŜ Řƛ DƻƴŦŀƭƻƴƛΣ [ŀōŀǊƛΣ .ŀƴŘƛŜǊŜ Ŝ ǎǘŜƴŘŀǊŘƛΣ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ del Prefetto cui è 

seguita la consegna di 21 onorificenze dell'Ordine "Al merito della Repubblica Italiana" e 

di una Medaglia d'Argento al Valor Civile. 

Nel pomeriggio della stessa giornata, presso l'Auditorium "Paganini", l'Orchestra del 

Conservatorio "Arrigo Boito" di Parma, Ƙŀ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴǳǘƻ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ Řŀ άǘǳǘǘƻ ŜǎŀǳǊƛǘƻέ Ŏƻƴ 

un Concerto per la Festa della Repubblica. 

 

 

A Fidenza ς 

A Fidenza il consueto raduno dei 

diciottenni alla presenza delle 

autorità locali e delle rappresentanze 

delle Associazioni Combattentistiche 

Ŝ ŘΩ!ǊƳŀ Ŝ ŘŜƭ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΤ ŎƻǊǘŜƻ 

lungo le strade del centro cittadino, 

preceduto dalla Banda Città di 

Fidenza, con due tappe per la lettura 

di brani della Costituzione Italiana.   

In Piazza Garibaldi le Autorità comunali hanno accolto il corteo e si è proceduto alla 

consegna dei testi della Costituzione ai cittadini fidentini diciottenni. 

 

 

A Soragna ς Ŏƻƴ ǳƴŀ άǇǊǳŘŜƴǘŜ ǎŎŜƭǘŀέΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎŜƭŜōǊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

del Teatro Comunale la ricorrenza della Festa del 78° di fondazione 

della Repubblica, durante la quale le autorità, con il Sindaco in prima 

fila, hanno rivolto particolare attenzione ai cittadini diciottenni.  

Erano presenti le rappresentanze delle Associazioni 

/ƻƳōŀǘǘŜƴǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŘΩ!ǊƳŀΣ ŘŜƭ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ Ŝ ǘŀƴǘƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ  

 

 

 

 

 

In tutte le cerimonie svoltesi nelle cittadine della Provincia, sede di 

Sezione o Nucleo AAA di Fidenza, sono state presenti nostre 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŜ ƛƴ ǳƴƛŦƻǊƳŜΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ƭΩ!ƭŦƛŜǊŜ Ŏƻƴ 

Labaro.  

Auspichiamo che ciò possa avvenire in futuro anche per il Nucleo di 

{ŀƭǎƻƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ !ǾƛŀǘƻǊƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ sarà in grado di rafforzare la presenza in tale Comune.  

 



 

 

5 giugno - Comando Provinciale Carabinieri Parma 

Celebrazione del 210° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE 

 

Cerimonia al Parco Ducale per la ricorrenza dei 210 anni di 

fondazione deƭƭΩ!ǊƳŀ dei Carabinieri, celebrata come sempre in 

ƎǊŀƴŘŜ ǎǘƛƭŜ ŘŀƭƭΩ!ǊƳŀΦ  

Il Comandante Provinciale ς Col. Pagliaro ς nel suo intervento ha 

tracciato il consueto bilancio delle attività svolte negli ultimi 12 

mesi.  

/ƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ς dal Prefetto ai Comandanti 

delle altre FFAA e CCAA e del Vescovo Mons. Solmi, sono state 

consegnati i riconoscimenti ai militari che si sono Řƛǎǘƛƴǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ in genere e in particolare per 

la lotta alla criminalità. Nella foto sotto, il Prefetto appunta sullΩǳƴƛŦƻǊƳŜ Řƛ ǳƴ ƳƛƭƛǘŜ ǳƴ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Molto nutrita la rappresentanza delle Associazioni 
Combattentistiche, ŘΩ!ǊƳŀ e del Volontariato, che unitamente ai 
Gonfaloni, hanno creato uno scenario colorato per la cerimonia, 
dal lato opposto dello schieramento dei militari in armi. Tra le 
tante era presente la rappresentanza del Nastro Azzurro, e delle 
{ŜȊƛƻƴƛ Řƛ CƛŘŜƴȊŀ Ŝ tŀǊƳŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ǊƳŀ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΦ  

Dopo la cerimonia militare, è stata organizzata la visita ai saloni 
di rappresentanza del Palazzo Ducale e del Giardino, rimasti 
aperti al pubblico fino a sera.  

Breve storia - La costituzione dei Carabinieri risale alle Regie 
tŀǘŜƴǘƛ ŘŜƭ мо ƭǳƎƭƛƻ мумп ŎƘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǊƻƴƻ ŀƭ ά/ƻǊǇƻ ŘŜƛ 

/ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛέ ƭŀ ŘǳǇƭƛŎŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀΦ  

[ŀ ŦŜǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŝ Ŧƛǎǎŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ р ƎƛǳƎƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΣ Řŀǘŀ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhǊƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ 
aƛƭƛǘŀǊŜ ŀƭƭΩ!ǊƳŀ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴza, dal 12 giugno verrà anche allestita 
ǳƴŀ ƳƻǎǘǊŀ ǎǳƭ DŜƴŜǊŀƭŜ /ŀǊƭƻ !ƭōŜǊǘƻ Řŀƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tƛƭƻtta. 

 

 

 



 

 

80° ANNIVERSARIO DEL D-Day ς [Ŝ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘŜƭ 5-5ŀȅ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 
2024 sono state ricche dƛ ŜƳƻȊƛƻƴƛ ŜŘ ŜǾŜƴǘƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ǊƛŎƻǊǊŜ ƭΩулϲ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭƻ 
Sbarco e della Battaglia di Normandia. Commemorazioni internazionali alla presenza di 
ŎŀǇƛ Řƛ {ǘŀǘƻΣ ŦǳƻŎƘƛ ŘΩŀǊǘƛŦƛŎƛƻ ƎƛƎŀƴǘƛΣ ŎƻƴŎŜǊǘƛΣ ƭŀƴŎƛƻ Řƛ ǇŀǊŀŎŀŘǳǘŜΣ ōŀƭƭƛ ŜŎŎΦ ς 
5ǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩулϲ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻΣ ǎŜƎǳƛǘŜǊŀƴƴƻ ŀŘ ŀǾŜǊ ƭǳƻƎƻ ŜǾŜƴǘƛΦ  
Ricordare, Tramandare e Celebrare la Libertà. 

Anno dopo anno, normanni e visitatori si impegnano a ricordare ciò che accadde 
ǎǳƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ della Normandia, ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ мфпп e nei mesi 
successivi. È un dovere ricordare tutti i soldati e i civili che sono morti, ma deve 
essere anche una ricorrenza di gioia, per celebrare insieme la libertà ritrovata 
per merito loro. Mentre ogni anno si svolgono eventi intorno al 6 giugno, 
anniversario dello sbarco alleato, ogni 5 anni le celebrazioni assumono una 
nuova dimensione, con ŜǾŜƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ƻƎƴƛ ŀƴƎƻƭƻ 
della Normandia. vǳŜƭƭƻ ŘŜƭ нлнп ǎŀǊŁ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǳƴ ŀƴƴƻ Řƛ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴƛ ŜŘ 
eventi da non dimenticare.  
Tra i tanti eventi, il lancio internazionale con il paracadute di diverse centinaia 
di soldati su Sainte-Mère-Église. È ancora in corso il festival che si svolge nella 
zona delle spiagge dello Sbarco dal 1° al 16 giugno 2024; lΩŜǾŜƴǘƻ ŎƻǇǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ 
costa dello Sbarco e della Battaglia di Normandia, da Pegasus Bridge a Sainte-
Mère-Église, passando per Ouistreham, Arromanches e il suo porto artificiale, 
la Pointe du Hoc, e naturalmente le cinque spiagge dello Sbarco, chiamate in 
codice Utah Beach, Omaha Beach, Gold Beach, Juno Beach e Sword Beach.  
 

I NOSTRI AMICI SOCI,  
FIGURANTI ALLA CELBRAZIONE DEL D-DAY, CON TANTO DI WILLYS 

 
Tra le decine di migliaia di presenze nei luoghi dello sbarco in Normandia, 
ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ƳŀƴŎŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ улϲ !ƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻΣ i nostri Amici 
e Soci della Sezione AAA di Fidenza. Appassionati storici i nostri amici, tra 
Ŏǳƛ ǎǇƛŎŎŀ ά!ǊǊƛƎƻέΣ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛ /Ŝƴǘƻ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ 
furono impegnati come figuranti a Pratica di Mare, hanno affrontato il 
viaggio non poco iƳǇŜƎƴŀǘƛǾƻΣ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǳƴƛŦƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ 
e con tanto di Jeep Willys al seguito, a bordo della quale hanno sfilato per 
i famosi luoghi dello storico evento di guerra.  

(foto sopra ς Arrigo nelle spiagge dello sbarco, posa in perfetta uniforme a fianco della Willys che per le celebrazioni è stata portata 
in Normandia da Piacenza ς nelle foto sotto, la Willys percorre strade e piste ne luoghi dello sbarco) 

 



 

 

A.A.A. - Aviatori ŘΩLǘŀƭƛŀ Monterotondo-Mentana 
al Raduno di Primavera di Orbetello 

 
a cura del Team Comunicazione della Presidenza Nazionale 

A.A.A. - Aviatori ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 
 

 Sabato 25 maggio, su invito dell'Associazione Trasvolatori 
Atlantici (ATA), una rappresentanza della Sezione di 
Monterotondo-Mentana, guidata dal Presidente Brig. Gen. (r) 
Aldo Del Sordo, con il Labaro sociale al seguito, ha partecipato al 
Raduno di Primavera di Orbetello, organizzato per celebrare il 91° 
Anniversario della Crociera Aerea Atlantica del Decennale. 

La manifestazione si è svolta presso il Quadrato degli Atlantici nel cimitero di Orbetello e a seguire al Sacrario degli 
Atlantici presso il Parco delle Crociere, dove don Luca Caprini, parroco della chiesa intitolata a San Biagio in Orbetello, 
ha celebrato la Santa Messa. È seguita la deposizione di corone e la lettura della Preghiera dell'Aviatore da parte di un 
Ufficiale pilota dell'Aeronautica Militare. 

Alle celebrazioni hanno partecipato, tra gli altri, il Senatore 
Roberto Berardi, in rappresentanza del Comune di Orbetello, 
il Presidente dell'Associazione Trasvolatori Atlantici, Ing. 
Umberto Klinger, il Magg. Pil. Giovanni Zorretti, in 
rappresentanza del Col. Pil. Filippo Monti Comandante del 4° 
Stormo di Grosseto, il Comandante del 31° Stormo di 
Ciampino Col. Pil. Marco Angori, i familiari dei trasvolatori, il 
Segretario dell'Associazione Trasvolatori Atlantici, Dott. 
Marco di Francesco. 

Presenti numerose rappresentanze di Soci delle Sezioni e 
Nuclei dell'Associazione Arma Aeronautica - Aviatori d'Italia 
del territorio. 

Durante il pranzo sociale è stata consegnata a tre piloti del 
93° Gruppo del 31° Stormo, l'aquila di pilota sormontata 
dalla lettera "A", che sta per "Atlantico", quale 
riconoscimento per aver effettuato, nell'ultimo anno 
missioni aeree oltre Oceano. 

La Sezione di Monterotondo-Mentana si onora di avere tra 
gli iscritti il Dott. Bernardo Cecconi, pronipote dell'Atlantico 
Cap. Fausto Cecconi (membro della Squadriglia Nera nella 
crociera aerea atlantica Italia-Brasile) e il Dott. Andrea 
Marini, nipote dell'Atlantico Cap. Giuseppe Marini 
(Comandante della Squadriglia Rossa nella stessa crociera 
aerea atlantica). 

 

 

a cura del Team Comunicazione  
Presidenza Nazionale 

A.A.A. - Aviatori ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 

 
 
 
 
 



 

 

EVENTI IN PROGRAMMA  

ά!9wh!w/Iέ  
ESPONE A ORBETELLO LA CITTÀ DELLO STORICO 

IDROSCALO DELLE CROCIERE ATLANTICHE 
 

Quarta tappa del tour nazionale per la mostra di 
Architettura Aeronautica, promossa per il 100° A.M. 
ŘŀƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ ς Comando I Regione 
Aerea Milano e realizzata dalla Sezione di Fidenza, 
ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ǊƳŀ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΦ  
5ƻǇƻ ƭΩŜǎƻǊŘƛƻ ŜŘ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƻttenuto a 
Milano Linate nel settembre 2023, AeroArch è stata 
esposta a marzo 2024 a Parma e ad aprile 2024 a 
Gallarate, contando migliaia di visitatori, anche 
stranieri, che hanno indotto gli organizzatori a 
realizzare i volantini anche in lingua inglese. 
 
bƻƴ ǇƻǘŜǾŀ ǉǳƛƴŘƛ ƳŀƴŎŀǊŜ ŀƭƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŜ 
Trasvolate Atlantiche: Lo storico Idroscalo di 
Orbetello ς un luogo iconico per la storia 
ŘŜƭƭΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ Ŏǳƛ ǇŀǊǘƛǊƻƴƻ ǘŀƴǘƛ ǘŜƳŜǊŀǊƛ ǇŜǊ 
avventurarsi in solitaria o in crociere di massa, verso 

mète mai raggiunte in volo.   
{ŜǇǇǳǊ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻǎŎŀƭƻ, realizzato circa 90 anni fa, sono distrutte o versano 
in abbandono, la visita risulta sempre emozionante, soprattutto se accompagnata dalla conoscenza della 
storia, delle imprese e dei fasti dŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ  
vǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ Řŀ ǾŜŘŜǊŜΥ ƛƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ /ǊƻŎƛŜǊŜ !ǘƭŀƴǘƛŎƘŜΣ ǘŜƴǳǘƻ ƛƴ ƻǘǘƛƳƻ ǎǘŀǘƻ 
Ŝ ƳŜǘŀ Řƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ ƴƻƴŎƘŞ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŎƻƳƳŜƳƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀǎǾƻƭŀǘƻǊƛ 
Atlantici e delle autorità militari e civili.  
LƴǎƻƳƳŀΣ hǊōŜǘŜƭƭƻ ŝ ǳƴŀ ƳŜǘŁ ŎƘŜ ƻƎƴƛ !ǾƛŀǘƻǊŜ ŘŜǾŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ ǾƻƭǘŀΤ ǳƴŀ άWŜŘŘŀ ŘŜƎƭƛ 
!ǾƛŀǘƻǊƛέ; ed è proprio qui infatti ς in questa mèta di pellegrinaggio per aviatori e appassionati della storia 
ŘŜƭƭΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ L wŜƎƛƻƴŜ !ŜǊŜŀ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŜŘ ƻǘǘŜƴǳǘƻ Řƛ ŜǎǇƻǊǊŜ 
la mostra itinerante di Architettura Aeronautica denominata ά!ŜǊƻ!ǊŎƘέ ς /ŜƴǘΩŀƴƴƛ Řƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ Řƛ 
edilizia dedicate al volo.  
LΩevento ha ricevuto il patrocinio del Comune di Orbetello e dellΩAssociazione Trasvolatori Atlantici ed è 
realizzato grazie alla preziosa collaborazione dellΩAmm.ne Comunale, del άCircolo Filatelico Crociere 
Atlanticheέ, dellΩAssociazione Nazionale V.A.M.-  
Una raccolta di oltre 600 fotografie storiche e recenti, con didascalia che accompagna il visitatore in un 
viaggio secolare attraverso ΧL ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛŀ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ Řƛ ǳƴ ǘŜƳǇƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ Řƛ 
oggi; dove tanti uomini e donne operano ƴŜƭƭΩƻƳōǊŀΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ς dopo un secolo di attività - 
possa continuare a volare verso il futuro. 
 

La mostra sarà aperta al pubblico dal 1° al 7 luglio 2024 in orario 10-13 e 15-19 
presso la prestigiosa Galleria espositiva della Polveriera Guzman  

(oggi sede del Museo Archeologico Comunale) Via Mura di Levante, 7 Orbetello (GR) 
con ingresso gratuito e visite guidate a richiesta; 

 
La stessa Polveriera, realizzata nel 1692 in epoca spagnola, è un complesso di grande valore storico, situato sul 
άLungomare delle Crociereέ e ŘƛǾŜƴǳǘƻ ŦŀƳƻǎƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŀǾŜǊ ǊƛŦƻǊƴƛǘƻ ƛƭ DŜƴŜǊŀƭŜ DŀǊƛōŀƭŘƛ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ άaƛƭƭŜέ, del 
necessario munizionamento, lungo il percorso verso la Sicilia.  



 

 

Un evento straordinario in programma - Chw¦a ƴƻƴ Ƙŀ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƛ ƭŜǘǘƻǊƛ ŀƴƴǳƴŎƛ Řƛ Ǿƛǘŀ 
quotidiana, compleanni, lauree ecc. ma facciamo una eccezione per una ricorrenza che tocca da vicino un nostro 
affezionato Socio, che ci ha anticipato la notizia con una emozione che ci ha commossi.  

 
NOZZE DI DIAMANTE PER UN AVIATORE 

Il nostro Socio Livio Sbernini e la Gentile Signora Angela Rocchetta, il 
giorno 18 luglio festeggeranno il loro 60° anniversario di nozze, 

ƭŜ ŎƻǎƜ ŘŜǘǘŜ άNOZZE DI DIAMANTEέ 
 

Se pensate che non ci sia nulla di straordinario siete in errore. 
tǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ нр ŀƴƴƛ ŀƛ сл όŜǘŁ ƳŜŘƛŀ Řƛ ŎƘƛ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ 
convolava a nozze), si va oltre gli 85 (in questo caso 173 anni cumulativi) e già 
questo non è da tutti; se poi ci guardiamo intorno ς tra divorzi e separazioni 
sempre più frequenti - scopriamo che coppie così durature ce ne sono sempre 
meno.  Giusto per completare il quadro, mettiamoci pure che oggigiorno sono 
sempre meno le coppie sposate e sempre di più le coppie di fatto. Di fattoΧ è 
proprio il caso di dirlo, è piuttosto raro sentir parlare di festeggiamenti per le 
Nozze di Diamante. 
 
(foto sotto Livio con le mani alzate, ci saluta in una foto di gruppo)  

 

Chi sono Livio e Angela ? 
Livio nasce a Salsomaggiore Terme il 3 giugno del 1937, 
Ǝƛǳǎǘƻ ǇƻŎƘƛ ƎƛƻǊƴƛ Ŧŀ ŎƻƳǇƛŜ ут ŀƴƴƛ Χ Ŝ ǎŜ ƭƛ ǇƻǊǘŀ 
egregiamente, per aspetto fisico, salute e lucidità. È quindi 
un figlio della Guerra, avendola vissuta da bambino, cosa che 
non deve essere stata una esperienza rosea.  
Angela nasce a San Pietro in Cerro (PC) un anno dopo Livio e 
la coppia convola a nozze il 18 luglio 1964 nella chiesa di 
Bianconese di Fontevivo, che - più o meno - ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘƻǾŜǾŀ 
apparire come nella foto sotto. 
 

Il ƴƻǎǘǊƻ [ƛǾƛƻ ŝ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩрлΣ ŎƻƳŜ !ǾƛŜǊŜ 
Specialista e svolge servizio di Leva presso la neonata 5Ɑ 
A.T.A.F. di Vicenza, che dal primo dopoguerra operò a 
Vicenza.  
 

5 A.T.A.F. Allied Tactical Air Force. Unità aerea della NATO 
che fu attiva a Vicenza dal 1951   

 
Dopo quasi 70 anni Livio mantiene riservatezza riguardo il suo servizio 
militare in ambito NATO, pertanto cambiamo argomento; 
successivamente lavora come artigiano e dà vita alla impresa familiare 
Fratelli Sbernini, nel settore falegnameria industrializzata.  
 
hƎƎƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛƎƴƻǊŜ ŘŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛǎǘƛƴǘƻ ƛƴ ǇƛŜƴŀ ŦƻǊƳŀ Ŝ Řŀƭƭŀ 
espressione sempre serena e sorridente, è Socio Effettivo della Sezione 
AAA Fidenza e partecipa assiduamente alle attività sociali.    
 
Alla COPPIA SBERNINI/ROCCHETA va la nostra ammirazione per la esemplare vita coniugale, la nostra affettuosa 
ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳƳƛƴŜƴǘƛ ŦŜǎǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ bƻȊȊŜ Řƛ 5ƛŀƳŀƴǘŜ Ŝ ƭΩŀǳƎǳǊƛƻ Řƛ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ŎƻƴƛǳƎŀƭŜ ŀƴŎƻǊŀ ƭǳƴƎŀΣ 
serena e felice.        

       ¾àÝ ¸áÝ×Ý ØÙààÕ ÊÙîÝãâÙ J¸êÝÕèãæÝ ØMÀèÕàÝÕK  

 



 

 

MANUTENZIONE CONSERVATIVA MONUMENTI AEREI = RISPETTO  
La manutenzione conservativa del macchi MB.326 a Fidenza ς è un impegno assunto con la F.A.  

Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǎŜƎƴƻ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!a Ŝ ŘŜƎƭƛ !ǾƛŀǘƻǊƛ ŀ Ŏǳƛ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ  

 
La maggior parte degli aerei esposti in Italia versano in condizioni di 

abbandono e di certo non fanno pubblicità a chi li espone (nella maggior 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ƛ /ƻƳǳƴƛ ƻ ǇǊƛǾŀǘƛύΣ Ƴŀ ƴŜǇǇǳǊŜ ŀƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ Ŝ ŀƎƭƛ 

!ǾƛŀǘƻǊƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƘŜ ƛƴ ǾŜǊƛǘŁ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ƛŘŜntificarsi in questi 

ƳƻƴǳƳŜƴǘƛ ŀŜǊŜƛ ŎƻƳŜ ŀŘ ǳƴ ά{ŀŎǊƻ ¢ƻǘŜƳέΦ  

 

[Ω!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ ŝ 

proprietaria di questi aerei 

che venivano concessi con una certa generosità ad Enti, scuole e 

organizzazioni varie a scopo espositivo; tuttavia da oltre un decennio 

ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ƴƻƴ Ŧŀ ǇƛǴ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ 

degrado che dopo pochi anni colpisce questi simboli della Difesa e 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀƴƻ ǳƴŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƭǘƻ 

dei nostri caduti, di divulgazione della cultura aeronautica, e di qualificante 

ƻƭǘǊŜŎƘŞ ƛƴǎƻƭƛǘƻ άŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻέΣ ƛƴ ƳƻǘƛǾƻ Řƛ ƛƳōŀǊŀȊȊƻ ǇŜǊ ƭŜ 

amministrazioni locali e per la stessa Forza Armata.  

 

Da qui deriva la regola che ogni concessione venga sottoposta 

annualmente ad ispezione e controllo delle condizioni di manutenzione 

conservativa degli aerei militari in concessione ed esposti. 

     

Di tutto ciò è ben consapevole la Presidenza della Sezione Arma Aeronautica di Fidenza, che ottenne in via del tutto 

eccezionale il rinnovo della concessione del Macchi dedicato alla memoria degli Aviatori e in particolare della Medaglia 

dΩhro al V.M. - Cap. pilota Luigi Gorrini - ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмсΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŀǘǘŜƴǘŀ Ŝ ǎŎǊǳǇƻƭƻǎŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ 

ŀƴƴǳŀƭŜΣ ǇŜƴŀ ƭΩŀƴƴǳƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŜǊŜƻ ŀƭƭŀ CΦ!Φ-  

 

CƻǊǎŜ ƴƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ /ƻƳŀƴŘƛ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ ŀǘǘŜƴŘƻƴƻ 

con scrupolosità ai previsti controlli, considerato che ancora 

troppi sono gli aerei esposti in luoghi pubblici che meglio sarebbe 

ǎŜ ǎǇŀǊƛǎǎŜǊƻ ǎƻǘǘƻ άǳƴ ǾŜƭƻ ǇƛŜǘƻǎƻέΣ Ƴŀ Řƛ ŎŜǊǘƻ ƛƭ 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ 

Aeroportuale di San Damiano effettua ispezioni frequenti ed esige 

fotografie e relazioni annuali al Macchi MB.326 (marche di 

reparto 5-50) dalla Sezione AAA di Fidenza, che con orgoglio 

rit iene sia uno degli aerei in condizioni meglio conservati in Italia, 

che è esposto in Largo degli Aviatori in condizioni manutentive 

da concorso Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƻǊƎƻƎƭƛƻ ŘŜƎƭƛ !ǾƛŀǘƻǊƛ ŜŘ ǳƴ 

ŦƛƻǊŜ ŀƭƭΩƻŎŎƘƛŜƭƭƻ ǇŜǊ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ CƛŘŜƴȊŀΦ  



 

 

Come ogni anno, al termiƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘǘƛǾŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀŜǊŜƻ ǎǳōƛǎŎŜ Ǝƭƛ 

attacchi della esposizione agli agenti atmosferici, i Soci della Sezione si 

rimboccano le maniche e mettono mano al portafoglio, procedendo ad 

interventi di riparazione ove necessario e ad operazioni di pulizia, 

sanificazione, ceratura e lucidatura molto impegnative, in cui 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ŘƛǘǘŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŜ Ŝ 

particolarmente ben attrezzate.  

{ŀōŀǘƻ у ƎƛǳƎƴƻΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΣ 

sono stati impiegati 6 operai delle ditte 

specializzate con due automezzi tecnici, 

per togliere le antiestetiche macchie 

ƴŜǊŜ ǎǳƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀŜǊŜƻ Ŝ ǇŜǊ 

procedere a lavaggio, sanificazione, 

ceratura e lucidatura, riportando il 

ƴƻǎǘǊƻ ŀƳŀǘƻ άaŀŎŎƘƛƴƻέ ŀƭƭŜ 

condizioni del nuovo di fabbrica.  

Tale ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǇƛŜƴƻ ŎŜƴǘǊƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ Ŝ ǘŀƭŜ ƭƻ ǎǇƭŜƴŘƻǊŜ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ 

ƳƻƴǳƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƛƴŘŀŎƻ Ŝ ŘŜƭ ±ƛŎŜ 

Sindaco, che si sono fermati per assistere ai lavori, congratulandosi con le 

maestranze e con i nostri referenti.    

bƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǎŎǳǊŀǘƻ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴŀǘƛǾƻ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ 

gravoso ma molto più frequente dei nostri Soci, che settimanalmente 

ƳŀƴǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ǾŜǊŘŜ Řƛ [ŀǊƎƻ ŘŜƎƭƛ !ǾƛŀǘƻǊƛΣ ƛƴ ǇŜǊŦŜǘǘƻ ƻǊŘƛƴŜΣ Ŏƻƴ ǘŀƎƭƛƻ 

erba, piantumazione e ŎŀƳōƛƻ ōŀƴŘƛŜǊŜ ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀΣ come fosse ogni giorno 

Χ ǳƴ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ ŎŜǊƛƳƻƴƛŀΦ  
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BENEFICIO DEI LAVORATORI E DEI CURIOSI IL GIORNO 8 GIUGNO.     By Strega    



 

 

             ACCADDE NEI NOSTRI CIELI   Χ ŀ GIUGNO    
  
Il calendario degli eventi storici aeronautici - parleremo di conquiste, primati, imprese, eventi e accidenti, accaduti nel 

mese in corso, ma di tanti anni fa; uƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ǘǊƛōǳǘƻ Ŝ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻΣ ǳƴŀ ǊƛǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀǘǘƛΣ ǇŜǊ 

meglio conoscere e per non dimenticare. Come sempre, evidenziato in giallo un argomento che viene approfondito.

             Buona lettura Strega  

 
IL CALENDARIO DEGLI EVENTI STORICI DELL'AERONAUTICA MILITARE 

ΧΦΦΦΦ ŀǾǾŜƴƴŜ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ 

  

01/06/1931 Viene costituito sull'idroscalo άPier Luigi Penzoέ di Puntisella di Pola il 30° Stormo Bombardamento Marittimo 

02/06/1931  Attenendosi al pensiero del Generale Giulio Douhet, guidata del Ministro Italo Balbo, la Regia Aeronautica  

  consolida i suoi capisaldi:  

  мΦ {ŎƻǇƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŀŜǊŜŀ ŝ ƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΤ 

  2. Le risorse aeree nazionali danno il massimo rendimento quando vengono raccolte in una sola Armata Aerea 

       ƛŘƻƴŜŀ ŀƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ǇŜǊ ƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΤ 

  оΦ tŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ƛŘƻƴŜŀ ŀ ŎƛƼΣ ƭΩ!ǊƳŀǘŀ !ŜǊŜŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ Řŀ ōŀǘǘŀƎƭƛŀΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ŀǘǘƛ ǎƛŀ ŀ  

      ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎƛŀ ŀŘ ƻŦŦŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎie, ed inoltre, di una aliquota di apparecchi atti alla  

      esplorazione. 

03/06/1928  !ǊǘǳǊƻ CŜǊǊŀǊƛƴ Ŝ /ŀǊƭƻ 5Ŝƭ tǊŜǘŜ ŘŜŎƻƭƭŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ S.64 daƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ Montecelio alle ore 

  5,15 del 31 maggio, battono tutti i record mondiali di durata e di distanza in circuito chiuso. 

04/06/1939 Organizzato dalla Editoriale Aeronautica, ha inizio a Roma il Congresso Mondiale della Stampa Aeronautica 

05/06/1944 Seconda Guerra Mondiale - iƴ ƴƻǘǘŀǘŀΣ ƎǳƛŘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻ Capitano Marino Marini, una formazione di aerosiluranti 

  ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ {ƻŎƛŀƭŜ LǘŀƭƛŀƴŀΣ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇǊƻƛōƛǘƛǾŜΣ Ǿƛƻƭŀ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀŦƻǊǘŜ Řƛ 

  Gibilterra. Nonostante il violento fuoco contraereo nemico, vengono affondati 4 mercantili per complessive 30 

  mila tonnellate e colpiti 2 piroscafi. 

06/06/1940  Su proposta del Capo del Governo e Ministro dell'Aeronautica, emessi vari provvedimenti, tra cui uno schema di 

  R. D. che apporta emendamenti al Regolamento della Navigazione Aerea; uno schema di R. D. relativo alla  

  sistemazione a matricola degli operai salariati di mestiere della Regia Aeronautica che abbiano la qualifica dì 

  άsquadristiέΦ 

07/06/1964 ¦ƴŀ ŘƻƳŜƴƛŎŀ Řƛ CŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ ǎǳƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ-Caselle. Un Carosello Aereo con protagonisti gli Assi 

  ƳƻƴŘƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ tŀǘǘǳƎƭƛŜ !ŎǊƻōŀǘƛŎƘŜΣ ǾŜƭƛǾƻƭƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ Ŝ ŎƛǾƛƭƛ Řƛ ǾŀǊƛŜ bŀȊƛƻƴƛ 

 08/06/2023  .ƻƭƻƎƴŀ ŝ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Řƛ ǊŜƎƛƻƴŜ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǊǾƻƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ tŀǘǘǳƎƭƛŀ !ŎǊƻōŀǘƛŎŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

  ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ «AM ringraȊƛŀ ƭΩLǘŀƭƛŀη, messaggio con il quale la Forza Armata esprime gratitudine ai cittadini per 

  il sostegno ricevuto nei suoi Cento anni di storia. 

09/06/1940  aǳƻǊŜ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ уп ŀƴƴƛ wŜƴŀǘƻ 5ƻƴŀǘƛΣ п aŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ tǊƛƳŀ DǳŜrra Mondiale 

  con 8 velivoli nemici abbattuti. Pilota e collaudatore nel dopoguerra, su Caproni Ca.113, l'11 aprile 1934 stabilisce 

  un nuovo record mondiale di altitudine per velivoli da categoria C, toccando quota 14.433 m. 

10/06/1979 !ƭ ǎŀƭƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ Řƛ tŀǊƛƎƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ [Ŝ .ƻǳǊƎŜǘΣ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎƘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ 

  Aeritalia, Macchi, FIAT, Alfa Romeo e Piaggio, presentano il nuovo caccia italiano AMX, in predicato di sostituire 

  entro la prima metà degli anni Ottanta il G.91 ŜŘ ŀƭŎǳƴŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩF-104.  

11/06/1931  [ΩŜǊƻƛŎƻ ŀǾƛŀǘƻǊŜ !ǊǘǳǊƻ CŜǊǊŀǊƛƴ ŎƻƴǾƻƭŀ ŀ ƴƻȊȊŜΣ ŀ aƛƭŀƴƻΣ ƴŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴ .ŀōƛƭŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƛƎƴƻǊƛƴŀ !ŘŜƭŀƛŘŜ 

  /ŀǎǘƛƎƭƛƻƴŜΦ ¢ŜǎǘƛƳƻƴƛ ǎƻƴƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ Lǘŀƭƻ .ŀƭōƻ Ŝ {ǳŀ !ƭǘŜȊȊŀ weale Amedeo di Savoia Duca 

  ŘŜƭƭŜ tǳƎƭƛŜΦ [ŀ ŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘΩƻƴƻǊŜ Ƙŀ ƭǳƻƎƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ŎƛǾƛƭŜ Řƛ ¢ŀƭƛŜŘƻ. 

12/06/2023  Presso il 4° Stormo di Grosseto, vola per la prima volta dopo essere stato riassemblato e successivamente al 

  trasporto in Italia dagli Stati Uniti a bordo di un C-130 Hercules, il TF-104 appartenuto allΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ 

  Italiana, che si è esibito per il 100° AM a Pratica di mare.  

13/06/1946  A seguito della vittoria della Repubblica sulla Monarchia nel Referendum Istituzionale del 2 giugno, il Generale 

  di Brigata Aerea pƭǳǊƛŘŜŎƻǊŀǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊŜ Dƛǳƭƛŀƴƻ /ŀǎǎƛŀƴƛ LƴƎƻƴƛ ǊŀǎǎŜƎƴŀ ƭŜ ŘƛƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŀƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ Ŝ ǎƛ  

  imbarca con Re Umberto da Ciampino, su velivolo Savoia-Marchetti S.M.95Σ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎƛƭƛƻ ǇƻǊǘƻƎƘŜǎŜ Řƛ /ŀǎŎŀƛǎ. 

14/06/1938  Visita alla Regia Accademia Aeronautica di Caserta di un gruppo di giornalisti giunti da Roma a bordo di un  

  trimotore dell'Ala Littoria. Guidati del Generale Sozzani, Comandante in seconda dell'Accademia, visitano il 

  campo sportivo, la grande ǇƛǎŎƛƴŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ƛƭ ǇŀŘƛƎƭƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎƘŜǊƳŀ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ƎƛƴƴŀǎǘƛŎƛ ŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

  del palazzo reale, ƭŜ ŀǳƭŜΣ ƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀΣ ƭŀ ƳŜƴǎŀΣ ƭŜ ŎŀƳŜǊŀǘŜ Ŝ ƭΩŀǊƳŜǊƛŀΦ {ƛ ǊŜǇǳǘŀ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ 

  della sede considerato il crescente numero di allievi. 

  



 

 

15/06/1962 Alla presenza di autorità dell'Onu, congolesi ed italiane ha luogo a Léopoldville la cerimonia di commiato del 

  Contingente Aereo italiano in Congo che si accinge a rientrare in Italia dopo due anni di attività. L'Aeronautica 

  Militare italiana, impiegando velivoli C-119 della 46Ɑ Aerobrigata di Pisa ha svolto operazioni di aerotrasporto ed 

  altri particolari servizi richiesti di volta in volta dal comando locale ONU. Sono state compiute complessivamente 

  8.498 ore di volo e trasportati 2 milioni 654.187 kg di materiale. AltissiƳƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǘǊƛōǳǘƻ ǇŀƎŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǊƳŀ 

  !ȊȊǳǊǊŀ Ŏƻƴ мт ǳƻƳƛƴƛ /ŀŘǳǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜŎŎƛŘƛƻ Řƛ YƛƴŘǳ όмм ƴƻǾŜƳōǊŜ мфсмύ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŀŜǊŜƻ 

  nei pressi di Kimona (17 novembre 1961) 

16/06/1934 Inaugurata a Milano, dal Generale Giuseppe Valle SottƻǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ Ŝ /ŀǇƻ Řƛ {ǘŀǘƻ aŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΣ ƭŀ 

  1Ɑ Mostra dellΩAeronautica. Avendo carattere prevalentemente storico, evoca origini, evoluzione, sviluppo, 

  ƎƭƻǊƛŜ Ŝ ǘǊƛƻƴŦƛ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ ŎƛǾƛƭŜ. Resterà aperta fino al successivo mese di ottobre. 

17/06/2023  Ha inizio a Pratica di Mare la due giorni Air Show Centenario ŘŀƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ 

18/06/1946  Cessa di esistere la Regia Aeronautica, ridenominata Aeronautica Militare Italiana 

19/06/1938  bŜƭ ±ŜƴǘŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ .ŀǊŀŎŎŀΣ !ǎǎƻ ŘŜƭƭΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭŀ Prima Guerra Mondiale, 

  convengono sul Montello, luogo dove cadde in combattimento il 19 giugno 1918, per rendergli omaggio, molte 

  personalità; fra le Alte Autorità, Italo Balbo Governatore della Libia, il Generale Giuseppe Valle, Sottosegretario 

  al Ministero dell'Aeronautica, vari comandanti di Aviazione. Presenti la Bandiera dell'Arma Azzurra decorata 

  di Medaglia d'Oro, 2 Medaglie d'Argento e dell'Ordine Militare di Savoia; 45 Bandiere e Labari degli Stormi e 

  Gruppi Autonomi; da Lugo di Romagna, paese natio dell'Eroe, oltre ai familiari giunge una colonna di 200  

  automobili. Un mazzo di garofani di color rosa pallido, con scritto sul nastro azzurro: «Mamma tua» - non  

  presente alla cerimonia - viene deposto fra le colonne del tempietto, di fronte all'altare, accanto alla corona del 

  5ǳŎŜΣ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭϥΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ. 

  

20/06/1995 Il Capitano pilota ed istruttore di volo Massimo Susini, veronese, 30 anni, coniugato, in servizio al 4° Stormo di

  Grosseto, decollato al mattino su caccia F-104 dalƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ 5ŜŎƛƳƻƳŀƴƴǳ ό/ŀƎƭƛŀǊƛύ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀ ƴŜƭ ƳŀǊ 

  Tirreno. Intorno alle 16,30 è un elicottero AB.212 della Squadriglia di Soccorso di Grosseto ad avvistare il corpo 

  del Capitano. Massimo Susini era figlio di un Generale dell'Aeronautica Militare deceduto in servizio. 

21/06/1992 wŀŘǳƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀ !ȊȊǳǊǊŀ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜ ŀ [ƻǊŜǘƻ Řƛ /ƻǎǘƛƎƭƛƻƭŜΦ A cura del gruppo di Saluzzo, nel Sacrario  

  dell'Aeronautica piemontese viene posta la ventiduesima lapide. Una targa in bronzo, simile alle altre ventuno 

  collocate nel Sacrario, ricorda il sacrificio degli Aviatori Caduti. Presenti i labari di Aosta, Torino, Alessandria, 

  Mondovì, Saluzzo, Acqui Terme, Tortona, Novi, Ivrea, Trino, Verbania, Livorno Ferraris, Casale, Alba, Galliate, 

  Pinerolo. 

22/06/1940 Seconda Guerra Mondiale - wƛƎǳŀǊŘƻ ƛ ōƻƳōŀǊŘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ōǊƛǘŀƴƴƛŎŀ ǎǳ aƛƭŀƴƻ Ŝ ¢ƻǊƛƴƻ ǇƻŎƻ ŘƻǇƻ 

  ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ CǊŀƴŎƛŀ Ŝ DǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀΣ ƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǘŜǎǘŀǘŜ ǎǾƛȊȊŜǊŜ «Neue  

  Zurcher Zeitung» e «Basler Nachrichten» smentiscono i trionfalismi inglesi circa i danni inferti, evidenziando che 

  le fabbriche della FIAT e della Lancia del capoluogo piemontese e quelle della Breda e della Pirelli di quello  

  lombardo, non essendo state danneggiate, continuano a funzionare regolarmente. Su Torino furono lanciate 30 

  bombe, su Milano 27. 

 23/06/1931  Viaggio ispettivo e di studio del GŜƴŜǊŀƭŜ Lǘŀƭƻ .ŀƭōƻ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭϥƛƳǇƛŜƎƻ  

  dell'Aviazione Coloniale. Gialo, Tobruk e Cufra sono le tappe della visita. 

24/06/1990  {ƎƻƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƭƭΩAviere moranese Adelmo Migliavacca, per la dichiarazione di «morte presunta» 

  sancita dal Tribunale di Casale. aƛƭƛǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛŀ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ǎƛŎƛƭƛŀƴƻ Řƛ /ŀƭǘŀƎƛǊƻƴŜ 

  nel Secondo Conflitto Mondiale, il 14 giugno 1943 aveva scritto «Sto bene» ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ƛƴǾƛŀǘŀ ŀƭƭŀ  

  famiglia. Da quel momento si sono perse le tracce del ventenne piemontese. Il verdetto del Tribunale, giunto ai 

  familiari dopo 47 anni, è stato accolto dalla madre Francesca, 95 anni, e dalla sorella Augusta di 73. 

25/06/1937 Con la Legge 1501 del 25 giugno 1937 nasce il Corpo Sanitario Aeronautico.   

26/06/1941  Seconda Guerra Mondiale - Il Capo del Governo, in una città della Valle del Po, passa in rassegna la 1Ɑ 

   Divisione Motorizzata del Corpo di Spedizione Italiano in Russia (CSIR) in partenza per il fronte sovietico.  

  Accompagnano Mussolini, giunto in volo sul luogo, il Generale Ugo Cavallaro, Capo di Stato Maggiore Generale, 

  il Sottosegretario e Capo di Stato Maggiore della Regia Aeronautica, Generale Francesco Pricolo, il Capo della 

  Missione Militare Germanica a Roma, Generale von Rintelen.   

27/06/1953  Il CƻƭƻƴƴŜƭƭƻ ƛƴ ŎƻƴƎŜŘƻ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ !ƴǘƻƴƛƴƻ ¢ǊƛȊȊƛƴƻΣ ŎƘŜ Řŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ Secondo Conflitto Mondiale, con 

  il suo libro «Navi e poltrone» Ƙŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀǘƻ ƛ ǘǊŀŘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊǇŜǘǊŀǘƛ ŀƛ Řŀƴƴƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƎǳŜǊǊŀΣ 

  viene sfidato a duello dal proprio difensore, avvocato Gastone Nencioni. Querelato causa il suddetto libro da 

  alcune personalità del Governo e della Marina, per espressioni offensive della loro onorabilità, Trizzino invia al 

  Nencioni un telegramma di dissenso riguardo la linea processuale concertata che provoca la reazione del legale 

  ŀƴŎƘΩŜƎƭƛ ǎŜƴǘitosi leso nella sua onorabilità. 

  



 

 

28/06/1935  A seguito della riforma dello statuto dei Pionieri dell'Aeronautica, approvata dal Ministero dell'Aeronautica, nel 

  ricordo dei gloriosi Caduti, ha luogo a Roma la riunione dei Pionieri Azzurri che, agli albori dell'aviazione, con 

  ŀȊƛƻƴŜΣ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻ ŜŘ ƛƴƎŜƎƴƻ Ƙŀƴƴƻ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ƭΩƛŘŜŀƭŜ ŘŜƭ Ǿƻƭƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ  [ŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ 

  dell'Aeronautica, ove i Pionieri vengono ricevuti dal Sottosegretario di Stato GŜƴŜǊŀƭŜ DƛǳǎŜǇǇŜ ±ŀƭƭŜΣ ŀƴŎƘΩŜgli 

  Pioniere. 

29/06/1969  Vasta eco sulla stampa per atti di teppismo consumatisi nei giorni scorsi. A Novara un gruppo di teppisti insulta 

  ad aggredisce 3 SƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ ŎƘŜΣ ǇǳǊ ŘƛŦŜƴŘŜƴŘƻǎƛΣ Ƙŀƴƴƻ ƭŀ ǇŜƎƎƛƻΤ ǇƻŎƻ ŘƻǇƻ 

  vengono feriti 2 Avieri intervenuti in soccorso di un uomo a sua volta malmenato che giace a terra. La terza  

  aggressione si consuma ai danni di un carrista della Centauro. 

  

30/06/1987 Ha inizio la Crociera Aerea per 60 cadetti dell'Accademia Aeronautica di Pozzuoli del Corso Drago IV, ai quali si 

  aggiungono accademisti dell'Esercito, della Marina e della Guardia di Finanza. A bordo di due Hercules C-130, i 

  cadetti visiteranno Brasile, Venezuela, Santo Domingo, Guadalupe, Canarie, Tunisia. 

 
APPROFONDIMENTO 

MILANO 16 GIUGNO 1934 - LA PRIMA MOSTRA 59[[Ω!9whb!¦¢L/! 
 

/ƻǊǊŜ ƭΩŀƴƴƻ мфопΣ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƭ мс ƎƛǳƎƴƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ǳƴŀ aƛƭŀƴƻ ŀŘŘƻōōŀǘŀ Řƛ 
azzurro esalta lΩAla dΩItalia con la 1Ɑ Mostra dellΩAeronautica. 
Ideata nel 1933 in omaggio alla Centuria Alata di Italo Balbo, il programma definitivo 
presentato il 23 febbraio 1934 dal Podestà di Milano, duca Marcello Visconti di 
Modrone al Capo del Governo italiano, viene approvato dal Duce che fissa un paletto 
fondamentale: 
ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŀǾŜǊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘŜŎƴƛco, ma principalmente storico, con 
particolare riferimento alle origini, evoluzione, sviluppo, glorie e trionfi 
ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ ŎƛǾƛƭŜΦ 
/ƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΣ ǾƛŜƴŜ ǎŎŜƭǘŀ aƛƭŀƴƻ ƛƴ 
omaggio alla ŎƛǘǘŁ ŘŜƭ CŀǎŎƛƻ ǇǊƛƳƻƎŜƴƛǘƻΣ ǇŜǊ ǊƛƳŜƳōǊŀǊŜ ƭΩŀǊŘƻǊŜ Ŝ ƭŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ 

ƛƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ƭƻƳōŀǊŘƻ Ƙŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜ, sin da quando il Fascismo, non ancora al Governo, nel primo 
dopoguerra Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ŀƭƭŀ ǊŜǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ŀŜǊonautica. 
¦ǎŎƛǘŀ ǾƛƴŎƛǘǊƛŎŜ Řŀƭ tǊƛƳƻ /ƻƴŦƭƛǘǘƻ aƻƴŘƛŀƭŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜƭ мфоп ŝ ǳƴŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŜΣ ŎƻƳŜ ǘŀƭŜΣ ŀƎƛǎŎŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƴŜƭ mondo. 
Proprio il mondo è ammirato e strabiliato dalle imprese della giovanissima !ƭŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ, che nel giro di pochi anni ha conseguito 
vittorie e primati sensazionali in ogni dove. 
bŜƭ ƎƛǳƎƴƻ мфопΣ ƛ ƎƛƻǊƴƛ ŎƘŜ ǇǊŜŎŜŘƻƴƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻǎǘǊŀ ǎƻƴƻ ŀƭǉǳŀƴǘƻ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀǘƛΦ 
Lƴ ŎŀƳǇƻ ŎŀƭŎƛǎǘƛŎƻΣ ƛƭ мл ƎƛǳƎƴƻ ŀ wƻƳŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭŜƴŀǘŀ Řŀ ±ƛǘǘƻǊƛƻ tƻȊȊƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭta Campione del Mondo battendo 
per 2-1 la Cecoslovacchia ai tempi supplementari. 
Il 14 giugno ha luogo la prima visita in Italia del neo Cancelliere tedesco Adolf Hitler, ricevuto da Mussolini a Venezia. Se il primo 
ha profonda ammirazione per il Duce, queǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ŀ ǎǳŀ ǾƻƭǘŀΣ ƴƻƴ ǘǊŀŜ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩƻǎǇƛǘŜΦ tǊƻǾŀ ǎŜ ƴŜ Ƙŀ ƛƭ нр 
luglio successivo quando un gruppo di cospiratori nazionalsocialisti austriaci, appoggiati da Hitler ς ŀƴŎƘΩŜƎƭƛ ŀǳǎǘǊƛŀŎƻ ς cercherà 
di rovesciare il Governo austriaco retto dal cristiano-sociale Engelbert Dollfuß, amico personale di Mussolini. Dollfuß verrà ucciso, 
ma proprio il Duce, unico Capo di Governo europeo ad opporsi nella circostanza ad Hitler, sventerà il golpe inviando 
tempestivamente al Brennero quattro divisioni italiane. 
Torniamo a Venezia. Nelle stesse ore giungono in forma privata i Principi Kaya della Casa Imperiale giapponese. Nella circostanza 
il Duce incontra il Patriarca della città, Pietro La Fontaine. I due discutono dei lavori in corso ormai da nove anni riguardanti il 
Tempio votivo, non ultimati per carenza di fondi. I due milioni mancanti vengono assicurati da Mussolini e la questione viene 
risolta. 
Mentre il Duce è impegnato a Venezia nella due giorni con Hitler, è il generale Giuseppe Valle, Sottosegretario e Capo di Stato 
Maggiore della Regia Aeronautica ad inaugurare la mostra milanese. 
{ŀōŀǘƻ мс ƎƛǳƎƴƻΣ ƛƴ ǳƴŀ aƛƭŀƴƻ ǎƻƭŜƎƎƛŀǘŀ Ŝ ŀŘŘƻōōŀǘŀ ŘΩŀȊȊǳǊǊƻ Ŏƻƴ ƛ ƎƛŀǊŘƛƴƛ ǊƛŎƻǇŜǊǘƛ Řƛ ŦƛƻǊƛ ŎŜƭŜǎǘƛΣ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƻƭƻǊŜ con cui 
sono ornati terrazzi, balconi e finestre dei palazzi, tutto è pronto per la 1Ɑ Mostra dellΩAeronautica che resterà aperta fino 
ŀƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΦ 
.Ŝƴ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ŀƭ tŀƭŀȊȊƻ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜΣ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǎǘǊŀΣ ǎƻƴƻ ƛƴǾŀǎŜ Řŀ ŦƛǳƳŀƴŜ Řƛ ŎƛǘǘŀŘini. 
tǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀ .ŀƴŘŀ ŘŜƭƭϥ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΣ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘΩƻǊdine è assicurato da Carabinieri, Avieri, Vigili Urbani. 
Le autorità della Città salutano il trentaseienne Sua Altezza Reale Adalberto di Savoia-Genova, Duca di Bergamo, i Sottosegretari 
Valle, Federico Bastrocchi (Guerra), Domenico Cavagnari (Regia Marina). 
Lƭ ǘŜŀǘǊƻ ŘŜƭ tŀƭŀȊȊƻ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜΣ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎŀǳǊƛǘƻΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ Generale Pluridecorato al Valor Militare Riccardo Moizo, 
aviatore nella Guerra Italo-Turca (1911-12), i piloti della squadriglia di Campoformido, il trasvolatore Cesare Sabelli, Mario 
/ƻōƛŀƴŎƘƛΣ CǊŀƴŎƛǎ [ƻƳōŀǊŘƛΣ ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊ {ŀǾƻƛŀΣ ƛƭ ǎŜƴŀǘƻǊŜ !ƎƴŜƭƭƛΣ ƛ ǇǊƛƳƛǎǎƛƳƛ ŦŀǳǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΣ ƛƭ ƴƛǇƻǘŜ ŘŜƭ /ŀǇo del 
Governo, Vito Mussolini, direttore del tƻǇƻƭƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ŀǳǘŜƴǘƛŎŀ ǇŀƭŜǎǘǊŀ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǎǇŜǎŀ Ƴƻƭǘƻ ǇŜǊ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩ!viazione. Il Labaro 



 

 

!ȊȊǳǊǊƻ ŘŜƛ tƛƻƴƛŜǊƛ ŘŜƭ Ǿƻƭƻ ŀƴƴƻǾŜǊŀ нс ƳŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩhǊƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜΣ он hǊŘƛƴƛ aƛƭƛǘŀǊƛ Řƛ {ŀǾƻƛŀΣ омф aŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩ!ǊƎŜnto al 
Valor Militare, 281 Medaglie di Bronzo al Valor Militare. 
Nel suo discorso di radici e di orgoglio azzurro, il Sottosegretario Valle mette in rilievo 
ƛƭ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛƻ ŎƻƴŎŜǎǎƻ Řŀƭ 5ǳŎŜ ŀ aƛƭŀƴƻ ƴŜƭƭΩƻǎǇƛǘŀǊŜ ƭŀ ƳƻǎǘǊŀΣ ǳƴ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŎƘŜ ƭŀ 
città si è meritato per il contributo fornito ǎƛƴ Řŀƛ ǇǊƛƳƻǊŘƛ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƭŀ 
ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŜŘ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴautica da piloti, tecnici, maestranze. Ricorda che 
proprio a Milano si è costituito il primo gruppo degli aviatori fascisti, da Milano nel 
lontano 1915 si è levato per la prima volta in volo il Duce, la Brughiera che si stende 
da Lonate Pozzolo a Gallarate a Somma Lombardo rievoca nomi ed episodi gloriosi 
ŘŜƛ ǇƛƻƴƛŜǊƛ ŘŜƭ Ǿƻƭƻ Ŝ Řŀ aƛƭŀƴƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ tƻǇƻƭƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ǎƛ ǎǇŀǊǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇŜƴƛǎƻƭŀ 
la parola incitatrice di Benito Mussolini che, in opposizione a chi lavorava per il 
ŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜ, intuì la potenzialità del mezzo aereo assurto ad Ala 
ŘΩLǘŀƭƛŀ ƎƭƻǊƛƻǎŀ Ŝ ǇƻǘŜƴǘŜΦ 5ƻǇƻ ŀǾŜǊ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŎƘŜΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ /ŀǇƻ ŘŜƭ 
DƻǾŜǊƴƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘƻ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΣ ǎƛ ƭŀǾƻǊŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭŀ 
fascista, il Sottosegretario Valle sottolinea come la presenza al suo fianco dei 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ ƭŀ ƛƴŘƛǎǎƻƭǳōƛƭŜ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǳƴƛǘŁ ƻƎƎƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ ŘŀƭƭŜ CƻǊȊŜ !ǊƳŀǘŜ ŘŜƭƭΩItalia. 
Vediamo come si struttura la mostra che occupa il primo ed il secondo piano ŘŜƭ tŀƭŀȊȊƻ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜΣ ƭŜ Ŏǳƛ ǎŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴƎŜƎƴƛŀǘŜ 
da architetti ed artisti. 
La sala Fascismo e Aviazione espone documenti, fotografie, stampati, scritte, che testimoniano quanto fatto dal Fascismo e dal 
ǎǳƻ /ŀǇƻ ǇŜǊ ƭΩAla italiana; non vengono tralaǎŎƛŀǘƛ ƛ ǊƛŎƻǊŘƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦƛǳƳŀƴŀΦ 
La sala dei Precursori espone il Codice Atlantico di Leonardo da Vinci, disegni e modelli del pioniere Enrico Forlanini, le tappe della 
Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƛ ŎƛŜƭƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ Ŧƻǘƻ Ŝ ŎƛƳŜƭƛΦ 
Neƭƭŀ ǎŀƭŀ ŘŜƭƭΩAviazione nella Guerra di Libia ǾƛŜƴŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ άaliέ, allora veramente allo stato primitivo, 
nei cieli e nei campi di quel contesto. 
La sala delle aŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩhǊƻ a cominciare da quelli dannunziani, conserva dei cimeli legati ad atti di eroismo: una Bandiera 
Tricolore che orna il motore del velivolo pilotato da Francesco Baracca, gli apparecchi di Piccio e Ruffo, Eroi della Guerra 1915-
1918, i resti di alcuni apparecchi nemici, i primi Caproni da bombardamento; il tutto arricchito da foto che testimoniano il valore 
ŘŜƭƭΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ 
Le sale dedicate a άIl più leggero ŘŜƭƭΩŀǊƛŀέ e ad Icaro ǊŀŎŎƻƭƎƻƴƻ ŘƛǎŜƎƴƛ Ŝ ǎƛƳōƻƭƛ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊia. 
Nella sala Crociera del Decennale risalta ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Řƛ Lǘŀƭƻ .ŀƭōƻΣ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŝ Ŧƻǘƻ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 
Altre sezioni della Mostra riguardano le Scuole di Volo, la Meteorologia, il ParacaduteΣ ƭΩAlta Velocità, il Volo a vela, il Demanio 
AeronauticoΣ ƭΩAerodinamicaΣ ƭΩAviazione Civile, Turismo Aereo, Posta Aerea. 
  

  
Arricchiscono la mostra i velivoli SPAD S.VII 

e Nieuport pilotati rispettivamente da 

Ernesto Cabruna e Gastone Novelli, Assi 

della Prima Guerra Mondiale e 

Pluridecorati al Valor Militare, lo SVA con 

Ŏǳƛ 5Ω!ƴƴǳƴȊƛƻ Ƙŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƛƭ 

celeberrimo Volo su Vienna il 9 agosto 

1918. 

 

La FIAT è presente con una serie completa 

dei suoi motori ciascuno dei quali ricorda una gloria dellΩAviazione italiana e con numerosi modellini di apparecchi. 

La prima serata milanese della Mostra Aeronautica si chiude con un tripudio di luci azzurre che illuminano la città, con piazza del 

Duomo che presenta un aspetto fantastico. Fino a notte inoltrata, squadriglie di velivoli eseguono temerarie evoluzioni seguite da 

una folla entusiasta. 

Oltre 320 mila visitatori, fra i quali oltre settemila stranieri, ammireranno la 1Ɑ Mostra dellΩAeronautica. 

  

           Michele Salmone 
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                                                    DIAMO SPAZIO ALLO SPAZIO 

I RISCHI PER LA SALUTE DI UN VIAGGIO SU MARTE ς (Fonte: άDƭƻōŀƭ {ŎƛŜƴŎŜέ ς di Giuseppe Nucera 11 giugno 2024) 

  
Raffigurazione artistica di astronauti e 
habitat umani su Marte. Crediti: NASA 

  
Gli astronauti che in futuro 
arriveranno su Marte 
perderebbero completamente la 
funzionalità renale al loro ritorno 
ǎǳƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
ǇǊƻƭǳƴƎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜΦ 
Lo suggerisce un nuovo studio 
ƎǳƛŘŀǘƻ ŘŀƭƭΩUniversity College 
London pubblicato su Nature 
Communications. 

  
La ricerca è la più ampia analisi della salute dei reni durante il volo spaziale mai realizzata e include il primo set di dati 
sulla salute degli astronauti di missioni commerciali. 
Arrivare su Marte e fare ritorno alla Terra sarà nel futuro una delle sfide tecnologiche più ardue per le missioni con 
ŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻΤ ƳŀΣ ŀŦŦƛŀƴŎƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŜǎǇƭƻǊŀǘƛǾŀΣ Ǿƛ ŝ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƎǊŀƴŘŜ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ 
astronauti che saranno destinati al pianeta rosso: gli enormi rischi per ƭŀ ƭƻǊƻ ǎŀƭǳǘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩesposizione 
fortemente prolungata alle radiazioni cosmiche e alla microgravità. Un viaggio di andata e ritorno verso Marte 
durerebbe, infatti, complessivamente almeno 2 anni e mezzo. 
Sappiamo da tempo che i voli spaziali che oltrepassano il campo magnetico terrestre, lo scudo che ci protegge ς 
completamente sulla Terra e in parte in orbita terrestre ς dalle radiazioni cosmiche, causano problemi quali la perdita 
Řƛ Ƴŀǎǎŀ ƻǎǎŜŀΣ ƭΩƛƴŘŜōƻƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎǳƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǎǘŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭƻ sviluppo di calcoli renali. Eppure, fino a oggi, non 
abbiamo un riscontro concreto di quali siano le conseguenze reali sul nostro corpo di eventuali esposizioni prolungate 
ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎƳƛŎƻΦ CƛƴƻǊŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ Ǝƭƛ ǳƴƛŎƛ ǳƻƳƛƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǾŀƭƛŎŀǘƻ ƛƭ ŎƻƴŦƛƴe del campo magnetico terrestre sono 
quelli degli equipaggi delle missioni Apollo destinate alla Luna. Questi astronauti, tuttavia, sono stati esposti 
ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƻ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ǇŜǊ мн ƎƛƻǊƴƛΦ ¦ƴ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǘǊƻǇǇƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŎƛǊca 900 giorni 
necessari per arrivare su Marte e tornare indietro. 
Ora, con il fine di studiare la risposta dei reni a voli spaziali molto prolungati, un vasto team internazionale ha condotto 
una serie di esperimenti e analisi utilizzando dati e campioni provenienti da 20 coorti di studio di oltre 40 missioni 
spaziali in orbita terrestre bassa, la maggior parte delle quali sulla Stazione Spaziale Internazionale. 
I dati sono stati ottenuti da indagini effettuate su uomini e ratti, comprese 11 simulazioni spaziali con topi e ratti. Sette 
Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀƴƻ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƻǇƛ ŀ Řƻǎƛ Řƛ radiazioni cosmiche galattiche simulate, come se 
fossero ospiti di missioni marziane con una dura di 1,5 e 2,5 anni, imitando così il volo spaziale oltre il campo magnetico 
terrestre. 
Lo studio mostra che, dopo meno di un mese di esposizione, i reni sia umani che animali cominciano a subire alterazioni 
a causa delle condizioni spaziali, iniziando così a sviluppare calcoli renali. Secondo i ricercatori la causa potrebbe essere 
ƭŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƳƛŎǊƻƎǊŀǾƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŜ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ŎƻǎƳƛŎƘŜΤ ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ǇŜǊƼ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ 
indagini per essere confermata. 
In precedenza si era ipotizzato che la ragione principale per cui si sviluppano i calcoli renali durante le missioni spaziali 
fosse dovuta esclusivamente alla perdita di tessuto osseo, indotta dalla microgravità, che porta a un accumulo di calcio 
nelle urine. 
Il riscontro più preoccupante ottenuto dalla ricerca è emerso dalla simulazione di viaggi prolungati a cui sono stati 
ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ƛ ǊŀǘǘƛΦ [ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ŎƻǎƳƛŎƘŜ durante la simulazione di un viaggio di 2,5 anni in ambiente 
spaziale (il tempo necessario a raggiungere Marte per tornare indietro) ha causato danni permanenti e la perdita di 
funzionalità ai loro reni. Il primo autore della ricerca Stephen B. Walsh, ha dichiarato: «Non è possibile proteggerli 
dalle radiazioni galattiche con una schermatura, ma man mano che impariamo a conoscere meglio la biologia renale 
potrebbe essere possibile sviluppare misure tecnologiche o farmaceutiche per facilitare i viaggi spaziali prolungati»  

 



 

 

/ƻƴ ƭŀ ǊǳōǊƛŎŀ ά/9{a! LƴŦƻǊƳŀέΣ Řŀƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ нлно Chw¦a Ƙŀ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀ ŘƛǾǳƭƎŀǊŜ ƴƻǘƛȊƛŜ ǎǳ 

programmi e attività del CESMA, il Centro Studi Militari Aerospaziali intitolato a Giulio Douhet, che 

ǎΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ǊƳŀ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ς ά!ǾƛŀǘƻǊƛ ŘΩLǘŀƭƛŀέΦ 

 

 
PROSPETTIVAPRIVILEGIATA 

LƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŀƭƭΩLƴƎΦ wƛŎŎŀǊŘƻ tǊƻŎŀŎŎƛΣ /9h Řƛ άAVIO AEROέ 
  
άtǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ tǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŀέ è la rubrica del CESMA (Centro Studi 
Militari Aerospaziali) che si prefigge come obiettivo di intervistare 
persone che ricoprono un ruolo fondamentale nel mondo 
dell'aerospazio. In questo numero di άCƻǊǳƳ ŘŜƎƭƛ !ǾƛŀǘƻǊƛ ŘΩLǘŀƭƛŀέ, 
proponiŀƳƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŘŜƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ /9{a! ς Generale 
Fantuzzi, all'ingegner Riccardo Procacci - CEO di Avio Aero.  
 
Ingegner Procacci grazie di questa opportunità è davvero un piacere incontrarla. 
 
Grazie a lei Comandante Fantuzzi, per me è un onore essere qui con lei e una grande opportunità quella di condividere qualcosa di 
quello che facciamo nella nostra bellissima azienda e magari - perché no? - di far venir voglia a qualcuno di coloro che ci ascoltano 
di aggiungersi al nostro gruppo. 
 
Benissimo, quindi senza indugi andrei alla prima domanda. Lei è alla guida di una industria decisamente strategica da un punto di 
vista europeo ed italiano, la più grande ma anche un player mondiale. Può sinteticamente condividere con noi quale è la vision di 
Avio Aero nel 2024? 

Assolutamente, comincio raccontando rapidamente cosa è Avio Aero 
oggi rispetto a quello che era anni fa. Se noi abbiamo cominciato questo 
viaggio insieme come un un'azienda in grado di produrre componenti di 
motore al servizio delle principali industrie motoristiche mondiali, in 
questi 10 anni siamo un pochino evoluti fino al punto di poter offrire non 
solo componenti ma anche motori interi. Noi siamo orgogliosamente in 
grado di produrre il Catalyst che è il primo Turboprop nel range dei 1.000 
cavalli, interamente disegnato e prodotto in Europa e che tra l'altro 
riporta l'Italia nel ristretto Club dei motoristi. Questo ci ha permesso di 
espandere l'azienda che siamo oggi e le nostre relazioni da un Tr3 

dell'Industria, quindi solo in grado di parlare con i motoristi a diventare anche un Tr2 cioè noi abbiamo ormai relazioni dirette anche 
con i velivolisti. Partiamo da qui, cosa saremo tra 10 anni? Saremo un'azienda che tra 10 anni avrà cavalcato le due principali 
tendenze e fenomeni che si stanno sviluppando nella nostra industria. Nel campo dell'aviazione civile il bisogno di un'industria 
aeronautica sostenibile che sia in grado di ridurre le proprie emissioni in particolare di CO2 perché possa sostenere la crescita che 
vediamo nei prossimi 10 anni e nel settore militare che sia in grado di sostenere il desiderio di autonomia strategica dell'Europa 
rispetto al agli Stati Uniti. Questi sono i due trend su cui oggi abbiamo cominciato a lavorare che definiranno chi saremo tra 10 
anni. 
 
Perfetto. Ecco allora capitalizzerei su questa sua risposta chiedendole dell'Industria aerospaziale. In generale il trend vede un 
progresso tecnologico fenomenale specialmente in questi ultimi anni. Come vedete per esempio l'inserimento di nuove tecnologie 
riguardo la propulsione di tipo elettrico, a idrogeno e ibrido. Avete già idea di come approcciarlo?  
Assolutamente sì, diciamo che tutte queste tecnologie insieme anche ai SAF (Sustainable Aviation Fuels) sono quelle che 
costituiranno il pacchetto di soluzioni al problema della sostenibilità. Non ci sarà una sola di queste soluzioni che risolverà il 
problema ma sarà un insieme e noi come azienda siamo impegnati su tutti questi fronti, perché in questo momento crediamo che 
ci sarà un approccio sia all'utilizzo di queste tecnologie sia su segmenti diversi. Crediamo che il contributo maggiore alla risoluzione 
del problema sostenibilità sarà dato dall'utilizzo di Sustainable Aviation Fuels insieme all'utilizzo di architetture motore innovative 
che siano nei prossimi 10 anni in grado di ridurre i consumi di carburante di circa il 20%. Sulle tratte più corte vedremo, a partire 
da quì a 10 anni in avanti, probabilmente l'utilizzo di soluzioni elettriche o ibride, noi immaginiamo l'elettrico che possa cominciare 
ad avere applicazioni sostanzialmente di aerotaxi o comunque voli ovviamente molto corti e l'ibrido che sarà una sorta di elettrico 
con dei range extender che potranno essere a celle di combustibile o a motore termico per voli fino a livello regionale. Crediamo 
più avanti che ci sarà l'applicazione dell'idrogeno possibilmente anche in combustione diretta o ancora in cella di combustibile per 
applicazioni fino ai voli continentali, quelli che chiamiamo regional. È difficile immaginare che l'idrogeno si possa applicare ai voli 
intercontinentali per un semplice problema di storage del trasporto e comunque il velivolo dovrà essere disegnato appositamente. 
Anche per un volo regionale per poter ospitare la quantità di idrogeno che serve, quindi un insieme di soluzioni su cui noi stiamo 
lavorando in collaborazione con le istituzioni europee a tutto raggio. 



 

 

 
Affascinante! Questo mi fa pensare alla figura dell'ingegnere aerospaziale, una risorsa molto preziosa; ecco ai giovani appassionati 
del settore che consiglio lei si sente di dare? Qual è la strada da perseguire? 
 

Comandante le comincio a dire che io non sono un ingegnere Aero 
spaziale, sono un ingegnere meccanico e sono stato sempre 
appassionato di aerospazio ma diciamo anche che personalmente ci 
ho messo un pochino a riuscire finalmente a trovare il mio impiego 
nell'aerospazio proprio 10 anni fa e il messaggio è questo. È inutile, 
quasi inutile, andare a spiegare a un appassionato di aerospazio 
perché dovrebbe venire nella nostra industria quindi chi è 
appassionato continui ad impegnarsi, le opportunità sono molteplici 
sia in aziende come la nostra come ovviamente i nostri colleghi di 
Leonardo ma anche in una serie di aziende più piccole che sono al 
nostro sostegno e senza le quali noi non potremmo esistere. Voglio 
parlare anche a tutti gli ingegneri meccanici ai fisici ai matematici le 
cui competenze sono più e più necessarie nella nostra industria. 
Quindi occhi aperti a tutti. Questa è un'industria che continuerà a 

crescere e il cui livello tecnologico continuerà a svilupparsi esponenzialmente per cui, chi è amante di sfide in particolare 
tecnologiche, si troverà il posto giusto, quindi tantissime opportunità. 
Ingegnere vorrei chiudere con una domanda tra virgolette un po' cattiva, il rapporto tra le ditte motoristiche e quelle velivolistiche 
sono sempre stati particolari per ovvi motivi, la situazione è migliorata oggi? Ci può fare un esempio per il grande programma 
Gcap velivolo di sesta generazione? 
 
Assolutamente, il Gcap racconta un pò l'evoluzione di questa 
relazione. Mi lasci dire che nell'industria il velivolo è il Tr1 e il 
motorista è il Tr2; questo senso di essere secondi lo 
continuiamo a sentire e a patire, anche se poi alla fine ci dà 
solo voglia di continuare ad evolvere, a far meglio. La realtà 
è che se nel passato si sviluppava un Airbus 320 e poi si 
metteva a gara il motore; nel futuro non sarà più così. Il 
futuro è quello di un'integrazione sempre più spinta tra 
velivolo e motore nel campo della sostenibilità, perché le 
future architetture del motore saranno necessariamente 
integrate con il disegno del velivolo. Accennavo prima al fatto 
che un motore di un aereo che vuole utilizzare l'idrogeno 
come fuel deve essere disegnato appositamente. Nel campo 
militare vale la stessa cosa, se penso al Gcap come sistema, 
il motore non è più un semplice accessorio destinato a dare 
la spinta, ma il motore sarà il componente che dà la spinta ma anche il componente che produce i megawatt necessari, perché 
ormai di questi livelli di potenza stiamo parlando per attivare tutti i sistemi d'arma ma anche i sistemi di controllo. Il Thermal 
Management di un motore in grado di produrre 1 MW di estrazione di energia elettrica non è il Thermal Management che 
facevamo sul fantastico GE200 dell'Eurofighter ma sarà tutta un'altra cosa per cui l'integrazione motore velivolo sarà sempre più 
spinta e non per niente posso ricordare con piacere il primo meeting ufficiale in cui si è parlato di Gcap qualche anno fa in cui per 
la prima volta tutte le aziende coinvolte e quindi il velivolista, il motorista, la parte di elettronica e l'armamento sono state 
convocate al tavolo insieme e questo è il futuro. 
 
Magnifico, io la ringrazio davvero è stata una intervista dal mio punto di vista affascinante, le auguro ogni successo a lei 
personalmente sicuramente ad Avio Aero che penso che per l'Italia sia un'industria strategica. 
Grazie a voi a presto rivederci con altre interviste che speriamo sempre per voi interessanti. 

 

Avio Aero fa parte di GE Aerospace e opera nella progettazione, 

produzione e manutenzione di componenti e sistemi per 

lôaeronautica civile e militare.  

È nata nel 2013 dopo l'acquisto da parte di General Electric delle 

attività aeronautiche dell'allora Avio 

 



 

 

PAGINE DI AEROMODELLISMO  

Rubrica dedicata al modellismo aereo, che spazia dalle realizzazioni statiche in scala ridotta, ai modelli 

in grande scala, anche volanti. La redazione di Forum invita tutti i lettori a fornire contributi personali, sia 

sulle proprie esperienze e realizzazioni, sia come contributo di pensiero, suggerimenti, consigli costruttivi 

o segnalazione di materiale ed eventi riguardanti questo affascinante mondo.   
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ANNUNCIO per gli appassionati di modellismo statico   
Il nostro Socio AAA Paolo è un appassionato modellista che ci 
accompagnerà su Forum anche nei prossimi mesi, suggerendo 
acquisti mirati di kit di montaggio di ottimo livello, di cui fornirà 
anche i particolari. Questo mese Paolo propone il kit AIRFIX in scala 
1:72 dedicato al Douglas C-47 Skytrain.  
 

Il Modello ς Il kit (A-08014) è costituito da circa 150 parti. Modello 

ǎŜƳǇƭƛŎŜ Ŝ ŘƛǾŜǊǘŜƴǘŜ Řŀ ŀǎǎŜƳōƭŀǊŜ ƛƴ άǳƴ ǎƻƭ ōƻŎŎƻƴŜέΦ [Ŝ 

pannellature esterne sono finemente incise. Le parti interne della 

ŦǳǎƻƭƛŜǊŀ άƛƴ Ǿƛǎǘŀέ ǎƻƴƻ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘŜ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ōŜƴ ǊƛǇǊƻŘƻǘǘƛ 

che faranno da base di ǇŀǊǘŜƴȊŀ ǇŜǊ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛ ŀǳǘƻ  

 

costruite. I piloti sono inclusi nella confezione.  
  
Le decals a corredo permettono di realizzare due varianti:  
  

1) Douglas C-47D Skytrain, 41- AA0237005 AA0237 "Kilroy is  
Here", 92nd Troop Carrier Squadron/439th Troop Carrier G Group, Operazione 
"Overlord", Upottery, Devon, Inghilterra, 6 giugno 1944.  
  

2) Douglas C-47D Skytrain, 43-16062 Military Air Transport Service (MATS), 
pista di atterraggio di Isachsen, territorio del Nord Ovest, Canada, 9 ottobre 
1949.  

  

  

 



 

 

 

  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

EDITORIA STORICA [ŜǘǘƛΣ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ Ŝ Χ ǉǳŀƴŘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƛ ǇŜǊ ±ƻƛ 
Ogni volta che le pagine di Forum affrontano un tema di particolare interesse, la Redazione si pone alla 
ricerca di testi attinenti alƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǎǳƎƎŜǊƛǊŜ ŀƭ ƭŜǘǘƻǊŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ 
e ς non meno importante ς differenti chiavi di lettura e interpretazione dei fatti, ove ritenuto utile. Fornendo 
indicazioni su testi reperibili in commercio, nelle biblioteche o anche nel mondo Web, che affrontino la 
tematica in argomento, riteniamo di stimolare una chiave di lettura quanto più possibile oggettiva e 
completa.    

 

Douglas C-47 Skytrain: The "Gooney Bird" 
In InghilǘŜǊǊŀ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŎƻƳŜ ά5ŀƪƻǘŀέ 

 

Autore David Doyle  Feltrinelli distribuzione 
 

Libro in lingua inglese   нуΣтп ϵ 

 

 

 

                                Douglas DC-3 and C-47 
     in Latin American Military Service 
     Autori Dan Hagedorn - Mario Overall 

      Feltrinelli distribuzione  Crecy Publishing 

      Libro in lingua inglese 34,94 ϵ 
 
 
Non abbiamo trovato testi da suggerire in lingua italiana, vi proponiamo pertanto di seguito alcune informazioni 
tratte dai siti nazionali Web 

Lo Skytrain in Italia 

Naturalmente, vista l'abbondanza di residuati bellici Alleati del 
dopoguerra, il DC-3 fu presente anche in Italia, andando a 
equipaggiare una galassia di compagnie aeree sia "storiche" sia 
create da zero, come la Società Italiana Servizi Aerei, la LAI (foto a 

lato), l'Itavia, o le Avio Linee Italiane. 

A differenza di quanto avveniva in altre forze armate, il C-47 non fu 
utilizzato in Italia per lanci di paracadutisti, visto che gli vennero 
preferiti altri aerei come il Savoia-Marchetti S.M.82, il C-119 Flying 
Boxcar e infine il C-130 Hercules. Tuttavia ebbe ugualmente 
impiego militare in ben 40 esemplari come trasporto VIP per 

ufficiali di Stato Maggiore, come velivolo per addestramento ai plurimotori e come piattaforma per contromisure 
elettroniche. Proprio in quest'ultima veste l'Aeronautica Militare italiana ne fece largo uso (71º Gruppo GE foto sotto). 
Era un C-47 anche il velivolo Argo 16 in uso al SID che precipitò a Marghera il 23 novembre 1973.  

Questo aeroplano rimase in servizio con l'Aeronautica Militare 
Italiana almeno fino alla metà degli anni ottanta. Uno dei C-47 
impiegati dall'AMI è oggi in mostra nell'hangar "Badoni" 
del Museo Storico dell'Aeronautica Militare, a Vigna di Valle. 
Altri sono in attesa di restauro al Parco Tematico dell'Aviazione 
di Rimini, che ospita già un DC-3 (ex R4D) appartenuto tra 
l'altro a Clark Gable. Di recente, il DC-3 N8383 è stato rimesso 
a nuovo e collocato all'ingresso dell'aeroporto di Torino-
Caselle come gate guardian, con i colori della LAI e matricola I-
LEON (foto sopra). Un altro è stato acquisito nella 
primavera 2012 dal parco Volandia.  
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